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IL NUOVO MANAGING DIRECTOR DI UNIVERSAL PICTURES INTERNATIONAL ITALY CREDE 
IN UN RAPPORTO VIRTUOSO CON L’ESERCIZIO E IN UN MODELLO WINDOW PIÙ FLESSIBILE 

(MA A TUTELA DEL CINEMA). E NELLA DESTAGIONALIZZAZIONE INDIVIDUA LA GRANDE 
SFIDA PER LA CRESCITA DEL SETTORE
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di Paolo Sinopoli

Sarebbe azzardato paragonare la 
ripartenza attuale con quella dello 
scorso anno. Oggi le condizioni sono 
completamente diverse e, previo im-
previsti dell’ultima ora (la diffusione di 
varianti immuni ai vaccini resta il più 
temuto), questa volta sono tutti pronti 
a giocare quegli assi nella manica che 
attendevano solo la mano giusta per 
essere messi sul tavolo. E la mano sui 
cui puntare tutto è finalmente arriva-
ta. Dopo un periodo di assestamento 
tra alti e bassi, con un parco sale che 
si è risvegliato gradualmente, Black Wi-

dow ha aperto le danze a luglio, seguito 
da  I Croods 2  e  Jungle Cruise. Ma è il 
mese di agosto che vede posizionati i 
pezzi di artiglieria più pesanti:  Fast & 

Furious 9, The Suicide Squad, Come un 

gatto in tangenziale -  Ritorno a Coccia 

di Morto  e Me contro Te il film -  Il mi-

FINALMENTE 
COMPATTI

stero della scuola incantata. Sul fronte 
commerciale l’elenco prosegue fino a 
ottobre (per non andare oltre) con film 
molto attesi come After 3, Shang-Chi e 

la leggenda dei Dieci Anelli, Hotel Tran-

sylvania 4, Dune, No Time to Die, Baby 

Boss 2, Venom: La furia di Carnage, Fre-

aks Out e  La famiglia Addams 2. E se 
questi titoli si preannunciano i piloni 
portanti di un’offerta di forte appeal, la 
grande qualità non manca e arricchi-
sce ulteriormente il ventaglio di film.   
Ma staccandosi per un momento dalle 
singole opere, dalle previsioni di incas-
so, e osservando il quadro complessivo 
da qualche metro di distanza, che cosa 
emerge? Un settore finalmente tornato 
compatto, fiducioso sul futuro e deter-
minato a risollevare le sorti di un’indu-
stria ferma da troppo tempo. Certo, sarà 
necessario gestire al meglio la quantità 
di prodotto pronto a essere “scongelato” 
dopo oltre un anno, che si aggiunge alle 
numerose produzioni (anche italiane) 
ultimate negli scorsi mesi. Bisognerà 
prestare maggiore attenzione al calen-
dario dei film, evitando sovrapposizioni 
di target, battaglie di posizione e giochi 
di forza che non gioverebbero a nessu-
no. È il momento di remare tutti nella 
stessa direzione senza farsi abbattere 
dalle (inevitabili) cadute e mantenendo 
lo sguardo fisso all’orizzonte, per uscire 
tutti il prima possibile da questo lungo 
periodo di stallo.
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SALDO ALLA GUIDA DI UNIVERSAL PICTURES IN FRANCIA, XAVIER ALBERT È 

PRONTO A RACCOGLIERE IL TESTIMONE DA RICHARD BORG E A GUIDARE 

LA MAJOR ANCHE NEL MERCATO ITALIANO IN VESTE DI MANAGING 

DIRECTOR. CREDE IN UN RAPPORTO VIRTUOSO CON L’ESERCIZIO, 

NEL FUTURO DEL CINEMA E IN UN MODELLO DI WINDOW 

PIÙ FLESSIBILE (MA A TUTELA DELL’ESPERIENZA THEATRICAL). 

E NELLA DESTAGIONALIZZAZIONE INDIVIDUA LA GRANDE SFIDA 

PER LA CRESCITA DEL SETTORE

di Paolo Sinopoli – Foto di Olivier Vigerie

INVESTIAMO
SULFUTURO
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impaziente Xavier Albert di ricoprire 

il doppio ruolo di responsabilità all’in-

terno di Universal Pictures International. 

Saldo al timone della major in Francia, è 

pronto a raccogliere il testimone da Ri-

chard Borg (in uscita dopo oltre 30 anni 

di carriera) e ad assumere la veste di Ma-

naging Director anche per il mercato ita-

liano. «Non vedo l’ora di incontrare il più 

possibile gli esercenti italiani, i media 

partner e i produttori, con cui auspico 

una collaborazione aperta e trasparen-

te. Soprattutto con gli esercenti – poiché 

condividiamo con loro le entrate – credo 

in un rapporto vantaggioso per tutti con 

una maggiore condivisione dei dati», 

spiega entusiasta. E in attesa di dedicare 

anima e corpo a questa nuova avventura 

professionale, Albert non manca di rin-

graziare il team italiano: «Innanzitutto, 

voglio manifestare tutta la mia ammira-

zione per la leadership e la carriera di 

Richard. Ringrazio anche l’intero team 

di UPI Italia per la calorosa accoglienza 

e il supporto in questo periodo di tran-

sizione. Con Richard, ancora in carica 

dall’annuncio della mia nomina a fine 

marzo, abbiamo avuto tutto il tempo per 

discutere e condividere tanti argomenti 

fino all’inizio ufficiale del mio contratto, 

avvenuto la prima settimana di luglio. 

Mi dedicherò completamente al merca-

to italiano a partire da fine agosto/inizio 

settembre, trascorrendo almeno tre gior-

ni a settimana a Roma. Sono emozionato 

e onorato di questa nuova opportunità, 

poiché l’Italia è il Paese del mio cuore 

(sono sposato con una donna italiana 

da oltre 10 anni). Questo doppio ruolo è 

un nuovo modello che Universal Pictu-

res International sta testando e penso sia 

un grande segno di elasticità e mobilità 

interna. Tuttavia, non potrei farlo senza 

due grandi team di Senior Management 

sia in Francia che in Italia. Saranno loro 

la chiave del successo di questa nuova 

struttura. Per l’Italia, in particolare, in 

prima linea su molte iniziative locali 

come key leaders del mercato ci saranno 

Massimo Proietti (Marketing Director), 

Marco D’Andrea (Sales Director), Fa-

brizio Conti (Finance Director) e Carla 

Guaraldo (HR Manager)». 

 

Il mercato ripone grandi speran-

ze nel listino Universal del prossi-

mo semestre. Quali sono le vostre 

aspettative attorno a top titles 

come Fast & Furious 9, No Time to 

Die e Baby Boss 2? 

Nonostante sia stato perso un intero 

semestre, il 2021 resta sicuramente un 

anno molto importante. Non solo perché 

dovrebbe essere un anno di recupero, 

ma anche per il nostro line-up composto 

da diversi titoli molto attesi in uscita nei 

prossimi mesi. Il nono capitolo della saga 

Fast & Furious sarà la nostra prima gran-

de priorità. Speriamo di rinvigorire l’in-

tero settore con il titolo più importante 

dalla riapertura dello scorso aprile. Per il 

lancio marketing è stato previsto un inve-

stimento mai stato così alto per un titolo 

Universal, perché crediamo fortemente 

che Fast & Furious 9 debba essere visto 

sul grande schermo. Ad esempio, abbia-

mo sfruttato l’eccezionale vetrina degli 

Europei di Calcio per promuovere il film. 

Il nostro obiettivo è quello di avvicinarci 

al risultato raggiunto da Fast & Furious 

8 nel 2017. Sarà un grande evento anche 
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il prossimo titolo di James Bond, il tanto 
atteso No Time to Die, che non vediamo 
l’ora di distribuire in Italia, tra i primi 
territori a poter contare sull’uscita in sala 
del film. Per quanto riguarda l’animazio-
ne, abbiamo due franchise importanti. 
Il primo sarà Baby Boss 2, in linea con 
l’opera originale e un’altra esplosione di 
pura creatività e umorismo che dovrebbe 
accontentare un vasto pubblico all’inizio 
di ottobre. Infine, a chiudere quest’anno 
impegnativo sarà Sing 2, il titolo perfetto 
per le festività natalizie da vedere al cine-
ma con gli amici e tutta la famiglia. 
 

Come prevedete di chiudere quest’an-

no così complesso? 

Come ho detto, abbiamo grandi spe-
ranze e sicuramente un elenco di titoli 
forti per il futuro che speriamo possano 
fornire agli esercenti un supporto so-
stanziale in questo periodo di ripresa. 
Tuttavia, è ancora un periodo di “conva-
lescenza” e il ritorno al cinema di alcuni 
segmenti di pubblico potrebbe essere più 
lento del previsto. Ovviamente, l’ultimo 
trimestre sarà più importante che mai 
per il mercato. Investiremo molto sui 
top titles per promuovere l’esperienza in 
sala, con l’obiettivo di preparare il ter-
reno per essere pronti a un 2022 ecce-
zionale. 

Può darci qualche anticipazione 

sulla vostra offerta del 2022? 

Potremo contare su un listino 
estremamente variegato che siamo 
certi contribuirà al successo di un 
anno straordinario (esclusi impre-
visti legati al Covid). Il 2022 ve-
drà il ritorno di uno dei nostri più 
grandi franchise, Jurassic World: 

Il dominio, ancora una volta di-
retto da Colin Trevorrow (respon-
sabile del rilancio di questa IP 
nel 2015), che vedrà il ritorno 
del cast originale. Avremo poi 
due fantastici franchise di ani-
mazione grazie ai nostri due 
studios: Minions 2: Come Gru 

diventa cattivissimo di Illu-
mination Entertainmenti e 
il sequel Il gatto con gli sti-

vali: L’ultimo desiderio di 
Dreamworks Animation, 
che ci porterà anche 
un una nuova IP mol-
to eccitante dal titolo 
Troppo cattivi (The 

Bad Guys). Ad ar-
ricchire il nostro li-
ne-up 2022 saranno 
i film di molte cele-
brità come Michael 
Bay, Jordan Peele, 

Fast & Furious 9, 

nono capitolo della saga 

ad alta velocità, sarà la prima 

grande priorità di Universal. 

Per il lancio marketing è stato 

previsto un investimento mai 

stato così alto per un titolo 

della major
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Robert Eggers, Jennifer Lopez, Julia Ro-

berts, George Clooney e tanti altri. 

 

Quando pensa che il box office ita-

liano potrà tornare ad avvicinarsi 

ai numeri pre-pandemia? 

È una domanda molto difficile, poi-

ché in questo momento ogni previsione 

sul futuro deve fare i conti con un pa-

norama ancora incerto e in continua 

trasformazione. Tuttavia, resto ottimista 

per quanto riguarda l’attività theatrical. 

Se riusciremo a lasciarci definitivamen-

te alle spalle il Covid nei prossimi mesi, 

sono certo che prevarrà il bisogno delle 

persone di vivere esperienze emozio-

nanti e condivise. La prossima stagione 

potrebbe essere un periodo di grande ri-

nascita per i cinema italiani. 

 

Pensa che quest’anno di pande-

mia abbia portato a una disabitu-

dine verso l’esperienza cinemato-

grafica e che dovremo combattere 

per riconquistare il “vecchio” pub-

blico? 

Penso sia più una questione di abitu-

dini. Sicuramente riconquistare gli spet-

tatori poco frequentanti (chi va al cine-

ma 4 o 5 volte l’anno) potrebbe risultare 

difficile, in quanto il cinema non è mai 

stato una priorità per questo segmento 

di pubblico (oggi ancora meno). Ecco 

perché abbiamo bisogno di una vera 

unione di intenti da parte di tutta l’in-

dustria cinematografica locale, con atto-

ri/produttori/distributori/esercenti  che 

supportino il più possibile l’esperienza 

theatrical. Il contributo del Governo ita-

liano sarà determinante anche in termini 

di eventuali incentivi. 

 

E come attrarre e incentivare le 

nuove generazioni, ovvero gli spet-

tatori di domani? 

Sono convinto che l’esperienza cine-

matografica possa essere estremamente 

innovativa e attrattiva per le nuove ge-

nerazioni, specialmente in futuro. Ov-

viamente questo richiederà molti sforzi 

collettivi e, di conseguenza, forti inve-

stimenti. I distributori hanno una gran-

de responsabilità in questa battaglia di 

comunicazione per far emergere i loro 

film, ma hanno definitivamente gli stru-

menti e le capacità per farlo. Non devo-

no sentirsi da meno rispetto alle piatta-

forme streaming. Al contrario, possono 

Attesissimo il prossimo titolo di 

James Bond, No Time to Die, 

che arriverà sul grande schermo 

a ottobre in Italia, tra i primi territori 

a poter contare sull’uscita 

in sala del film
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rappresentare un modello nella promo-
zione dei loro titoli. Credo poi che i titoli 
in streaming possano alimentare l’amo-
re per il cinema in generale, a maggior 
ragione tra i più giovani, contribuendo 
anche alla scoperta di nuovi talent. Non 
ci sono più frontiere, ormai ci muoviamo 
in un ecosistema di distribuzione cine-
matografica unico. 

 
In Nord America, Universal ha stret-

to accordi con tutti i principali cir-

cuiti cinematografici per window 

ridotte in base all’incasso nel pri-

mo weekend, mentre in Italia ha 

fissato una finestra per la sala a 60 

giorni. Qual è la strategia dietro a 

queste intese? 

Ogni territorio è diverso e opera a 
modo suo a seconda del mercato loca-
le, della concorrenza, delle diverse parti 
coinvolte e della regolamentazione. Con 
il Senior Management Team italiano e 
in accordo con la sede americana, pen-
siamo di aver raggiunto un giusto com-
promesso per tutti, dimostrando che cre-
diamo nel business teathrical. Sulla base 
dei nostri dati storici al box office e delle 
recenti decisioni dei nostri concorrenti 
locali, nove weekend di esclusiva per gli 
esercenti italiani è la soluzione più sen-
sata in un panorama sempre più dinami-
co ed è questo il modello che vorremmo 
sperimentare. La realtà è che nessuno 
sa davvero quale sia il modello di di-
stribuzione perfetto e, nonostante i vari 
esperimenti, nessuno pare aver trovato 
ancora una formula definitiva. Tuttavia, 
Universal è ben consapevole dell’impor-
tanza della finestra theatrical, non solo 
come generatore di un flusso di entrate, 
ma anche per far emergere i film e creare 
un vero e proprio evento culturale. 

 
Nell’anno passato i grandi studios 

hanno sperimentato diversi model-

li di business. Alcuni film sono sta-

ti preservati per la sala, altri sono 

usciti direttamente in piattaforma, 

altri ancora in contemporanea in 

sala e streaming. Come immagina 

lo scenario post-pandemia? 

In questa fase, sarebbe estremamente 
arrogante affermare di avere una visione 
chiara sullo scenario post-pandemia e 
non è ancora emerso un modello chiaro 
e definitivo. Tuttavia, è certo che abbia-
mo bisogno di maggiore elasticità e 
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che, nonostante la necessità di assicu-

rare un’esclusiva theatrical, le window 

non potranno essere le stesse di prima. 

Ma resto ottimista sul futuro del cinema 

perché credo davvero che questo sia un 

unico ecosistema di distribuzione cine-

matografica e diverse window saranno 

utili per tutti, alimentando l’intero si-

stema. Penso anche che le produzioni 

locali saranno sempre più importanti a 

livello internazionale, quindi ci saranno 

crescenti opportunità per produttori e ta-

lent italiani. 

Dovremo aspettarci da NBCUniver-

sal un ecosistema sempre più inte-

grato tra cinema e vod? 

Onestamente non posso ancora ri-

spondere a questa domanda. Ma se sa-

remo in grado di ridurre tutti insieme 

le window locali, gli importanti investi-

menti nelle uscite in sala faranno indi-

rettamente da volano per il business vod 

transazionale.

 

La cartina geografica dell’indu-

stria cinematografica mondiale è 

in continuo mutamento tra fusioni, 

vendite e acquisizioni miliardarie. 

Non da ultime la nascita di Warner 

Bros. Discovery e l’acquisizione di 

MGM da parte di Amazon. Quali 

saranno le conseguenze di queste 

operazioni sul settore? 

Per un’esigenza di concentrazione, 

le fusioni sembrano inevitabili in questa 

fase. È in atto, più che mai, una batta-

glia per ottenere i migliori film e talent, 

qualunque sia il modello distributivo dei 

contenuti. Tuttavia, significa anche che 

appariranno nuove opportunità per film, 

produttori, sceneggiatori e talent locali. 

Il cosiddetto aspetto “glocal” della nostra 

attività sarà sempre più rilevante. 

 

A differenza dell’Italia, in Francia 

hanno aperto subito tutti i cinema 

su scala nazionale. Quali sono i fat-

tori che hanno reso possibile que-

sta forte ripartenza nel Paese d’ol-

tralpe? 

Innanzitutto, c’è in qualche modo 

un’innegabile differenza culturale tra 

Francia e Italia, basta guardare i numeri 

di frequenza in sala pro capite (più di 3 

in Francia, contro 1,8 in Italia). Va poi 

evidenziato anche un aspetto stagionale, 

poiché sappiamo che la tarda primavera/

inizio estate può essere un periodo com-

plicato per il mercato italiano, a differen-

za della Francia. Sono stati fatti anche 

enormi sforzi collettivi per riavviare il 

motore tra i vari players francesi nell’in-

dustria cinematografica, ed è stata realiz-

zata una massiccia copertura mediatica 

alla riapertura. È come se tutti avessero 

compreso improvvisamente l’importan-

za dei cinema e il loro ruolo essenziale 

nella vita sociale. Inoltre, ricordo che ab-

biamo fatto una sorta di “prova generale” 

lo scorso dicembre, quando tutti erano 

pronti per riaprire e all’ultimo minuto 

il Governo francese non ha dato l’auto-

rizzazione. Questo spirito nazionale è 

stato chiaramente sostenuto da una for-

te offerta di prodotto locale tramite film 

“congelati” dopo solo una settimana di 

programmazione a ottobre e ancora do-

tati di un forte appeal (Adieu Les Cons 

di Albert Dupontel) e alcuni nuovi titoli 
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interessanti rivolti a una vasta gamma 
di target, dai cinefili a un pubblico più 
giovane. Tra quest’ultimi, ha sorpreso 
l’eccezionale successo del manga giap-
ponese Demon Slayer. Infine, è stato fon-
damentale il sostegno finanziario del Go-
verno francese attraverso il CNC (Centro 
Nazionale di Cinematografia). Insomma, 
c’erano tutti gli ingredienti per rassicura-
re gli esercenti e farli riaprire. 

 
Quali ritiene siano i punti di forza 

del mercato italiano e i punti debo-

li su cui si può ancora migliorare? 

Ad essere sincero, sono ancora all’i-
nizio della mia curva di apprendimento 
per quanto riguarda il mercato italiano. 
Ma sento di poter affermare con sicurez-
za che in Italia l’esperienza sociale resta 
al centro delle abitudini degli italiani, 
che amano condividere una vasta gam-
ma di emozioni con famiglie e amici. 
Non c’è, quindi, posto migliore del cine-
ma che offra questo tipo di esperienza. 
Pertanto, animazione e grandi franchise 

te, e più volte discusso negli ultimi anni, 
è la forte stagionalità del mercato tra 
maggio e agosto. Si tratta di una sfida 
enorme che l’industria, insieme alle au-
torità locali, deve risolvere gradualmen-
te ma in maniera definitiva. 

 
Come giudica il progetto italiano 

#soloalcinema per incentivare il 

ritorno del pubblico in sala? Cosa 

si potrebbe fare ancora in questa 

direzione? 

Apprezzo molto questa iniziativa 
che porta alcune grandi idee creative. 
Ho potuto leggere la sceneggiatura del-

lo spot originale poiché Massimo 
Proietti, il nostro direttore mar-

keting, fa parte del “tavolo 
di comunicazione”. Questo 
spot girato con talent ita-
liani è un grande esempio 
di marketing. Molto inte-
ressante anche l’iniziativa 
Notte Bianche, organizzata 

da Alice nella Città, che gli 
amanti del cinema dovreb-

bero abbracciare pienamente. 
Credo che questi sforzi collettivi 

di comunicazione passino sia attra-
verso un’importante campagna pubbli-
citaria, sia tramite iniziative tattiche sui 
social media, e dovrebbero essere realiz-
zati più spesso. È tempo di dire ad alta 
voce che l’esperienza sul grande scher-
mo è tornata ed è necessaria alle nostre 
vite. 

 
Che tipo di rapporto auspica tra 

Universal e l’esercizio italiano per 

una collaborazione sempre più vir-

tuosa? 

Sono molto impaziente di incontra-
re il più possibile gli esercenti italiani, 

i media partner e i produttori, con cui 
auspico una collaborazione aperta e tra-
sparente. Soprattutto con gli esercenti, 
poiché condividiamo con loro le entra-
te, credo in un rapporto vantaggioso per 
tutti con una maggiore condivisione dei 
dati. 
Gli esercenti possiedono una quantità 
eccezionale di dati e una conoscenza 
del proprio pubblico che speriamo di 
poter utilizzare in modo più proattivo 
e in piena collaborazione per le nostre 
campagne marketing, così da poter con-
tinuare a corroborare un forte desiderio 
di cinema. Ovviamente le piattaforme 
streaming hanno risorse e montagne di 
dati, ma gli esercenti non dovrebbero 
sottovalutare la forza della relazione 
con i loro clienti, che possono persino 
incontrare fisicamente. 

 
In Italia, Universal vanta già due 

collaborazioni importanti con Vi-

sion Distribution e Lucky Red. Come 

intendete proseguire questo tipo di 

rapporti? 

Ho già avuto modo di incontrare i 
team di Vision e Lucky Red. Sono stati 
incontri molto interessanti e ho apprez-
zato la loro grande professionalità. Ab-
biamo molto, come Universal, da offrire 
in questa partnership, ma anche molto 
da imparare. Ho trovato significativo lo 
stile con cui Lucky Red lavora sui propri 
film e gli obiettivi che riesce a raggiun-
gere. Ho già visto in anteprima qualche 
film di Vision e mi auguro che riescano 
a riportare presto al cinema un’impor-
tante fascia di pubblico italiano. Queste 
due partnership sono strategiche per 
Universal e intendiamo consolidarle e 
svilupparle, anche in modalità diverse, 
sin da subito.

A inizio ottobre uscirà 

in sala il sequel animato 

Baby Boss 2
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potranno ottenere performance addirit-
tura superiori al solito. Anche l’arthouse 
è un segmento molto interessante dove 
probabilmente ci sono margini di mi-
glioramento, soprattutto per alcuni titoli 
di nicchia. L’Italia ha sempre avuto un 
ruolo centrale nella storia del cinema e 
spero, come spettatore, di scoprire nuovi 
giovani autori. In termini di debolezza 
generale, ciò che è decisamente eviden-

A chiudere il 2021 

sarà, nelle festività 

natalizie, l’animation 

per famiglie Sing 2
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a “Netflix della cultura italiana”. 

Così il Ministro Franceschini 

definì per la prima volta, nell’a-

prile 2020, il progetto di costru-

ire una piattaforma streaming 

per la fruizione di spettacoli 

teatrali, concerti, film, visite virtuali a 

musei e altri luoghi d’arte 

in Italia. La piattaforma 

ha ora il nome ufficiale 

di ITsART, ma sul web e 

sulla stampa sono ormai 

in molti ad averla ribat-

tezzata la “Chili della cul-

tura italiana”. Questo per-

ché Chili – che di ITsART 

è “partner industriale del 

progetto” e socio privato 

di minoranza al 49% – 

sembrerebbe essere, al 

momento, il soggetto a 

trarre i maggiori vantag-

gi dall’operazione. Come 

già messo in luce da Box 

Office nel numero di gennaio-febbraio 

2021 e sulle sito e-duesse.it, il coinvolgi-

mento di Chili può sembrare uno “stra-

no caso di salvataggio aziendale”. Sele-

zionata – come si legge sul sito itsart.

tv – “per il suo know how industriale e 

tecnologico”, Chili è andata ad affianca-

re il socio di maggioranza Cassa Depo-

sito e Prestiti (che detiene il 51%). Nel 

dettaglio, CDP ha messo 6,25 milioni di 

euro (di cui 5,7 come sovrapprezzo e 

510mila a titolo di capitale), mentre Chili 

ha partecipato con un totale di 6 milioni 

di euro che sono stati dati sotto forma in 

infrastruttura tecnologica e know-how. 

Nessun versamento “cash”, dunque, per 

Chili che, negli ultimi anni ha registra-

to importanti perdite. Secondo quanto 

riportato recentemente da L’Espresso, il 

valore di esattamente 6 milioni di euro 

dell’infrastruttura tecnologica e know-

how dato da Chili sarebbe stato stabilito 

da una perizia presentata da Chili stessa 

e svolta da “una società romana, di non 

gigantesche dimensioni, che avrebbe di-

chiarato ricavi per 71.000 euro nel 2019 

e 38.000 nel 2018”.  

Contando su un contributo da 10 milio-

ni di euro del Ministero della Cultura 

CON UN CATALOGO RISICATO E PREZZI TUTT’ALTRO CHE COMPETITIVI, LO SCORSO 31 MAGGIO 

HA DEBUTTATO ONLINE IL PORTALE VOLUTO DAL MINISTRO FRANCESCHINI. A GESTIRLO, 

UNA SOCIETÀ PARTECIPATA AL 51% DA CASSA DEPOSITI E PRESTITI E AL 49% DA CHILI. E 

SEMBREREBBE PROPRIO QUEST’ULTIMA, AL MOMENTO, A TRARNE I MAGGIORI VANTAGGI 

a cura della redazione 

SI CHIAMA ITsART, 
MA SEMBRA 
DI LEGGERE CHILI  

(decreto Rilancio), il 31 maggio ITsART 

ha poi debuttato online con 700 ore di 

contenuti (un competitor diretto qua-

le Nexo+, al lancio di marzo, di ore di 

contenuti ne aveva 1.500). La sezione 

“Storie” dedicata al cinema e all’audio-

visivo offre, al momento, poco più di 

250 contenuti e, se diver-

si sono gratuiti, quelli a 

pagamento hanno spesso 

prezzi fuori dalla media 

del mercato (giusto per 

fare un esempio, Nico, 

1988 costa 3,9 euro in no-

leggio e 6,9 euro in acqui-

sto, quando su RaiPlay è 

gratuito). A differenza di 

altri servizi streaming in 

lancio, non è poi stata pre-

vista nessuna settimana 

di prova o una scontistica 

di partenza. All’appello 

manca anche un’App per 

facilitare la fruizione dei 

contenuti su smartphone o altri device, 

oltre al comando di Parental Control. 

Inoltre ITsART, che vuole essere una fi-

nestra sulla cultura italiana nel mondo, 

al momento è visibile solo in Italia e nel 

Regno Unito. Un po’ poco alla partenza. 

Ma il sito rassicura che “entro la fine del 

2021 sarà disponibile in Europa e dal 

2022 sui principali mercati internazio-

nali con contenuti in numerose lingue”. 

Vedremo...  

L



REGIA: Diego Amodio

CAST: Violante Placido (Lezioni di 
cioccolato, The American), Claudia 
Pandol� (La prima cosa bella, Quando 
la notte), Paola Minaccioni (Mine vaganti, 
Ma cosa ti dice il cervello), Matilde Gioli 
(Il capitale umano, Gli uomini d’oro)

GENERE: Commedia irriverente
USCITA: SETTEMBRE 2021

Una brillante commedia italiana che, a 
colpi di battute ciniche, mostra tutte le 
sfaccettature della femminilità attraverso 
un cast d’eccezione.

REGIA: Mamoru Hosoda 
(La ragazza che saltava nel tempo, Wolf 
Children, The Boy and the Beast, Mirai)

GENERE: Anime
USCITA: SECONDO SEMESTRE 2021

Dal character designer di Frozen II e 
dal visionario regista di Mirai, Mamoru 
Hosoda, il � lm anime più atteso del 2021 
che vi catapulterà in un fantastico mondo 
virtuale per un’esperienza visiva unica. 

REGIA: Maria Schrader

CAST: Dan Stevens (Downton Abbey, 
La bella e la bestia), Maren Eggert, 
Sandra Hüller

GENERE: Commedia romantica
USCITA: DAL 14 OTTOBRE 

Una commedia a cavallo tra il romantico 
e il fantascienti� co che si è aggiudicata 
l’Orso d’Argento per la Miglior 
Performance femminile all’ultimo 
Festival di Berlino. 

REGIA:  Jun’ichi Satô 
(Sailor Moon, Miyo – Un Amore Felino), 
Yu Kamatani (Pretty Cure)

GENERE: Anime
USCITA: EVENTO INVERNO 2021

Una moderna storia di magia e amicizia 
che celebra il 20° anniversario del 
franchise di Magica Doremì, amatissimo 
dalle vecchie e nuove generazioni italiane. 

REGIA: Neil Jordan (La moglie del soldato, 
Intervista col vampiro)

CAST: Isabelle Huppert (Elle, La pianista, 
8 donne e un mistero), Chloë Grace Moretz
(Seven, Hugo Cabret, Suspiria, Kick-Ass)

GENERE: Thriller, Drammatico
USCITA: SECONDO SEMESTRE 2021

Diretto dal premio Oscar® Neil Jordan, un 
thriller angosciante che racconta la storia 
di una strana amicizia tra due donne che 
lentamente si trasforma in un incubo, con 
una strepitosa Isabelle Huppert. 

REGIA: Kôtarô Tamura

GENERE: Anime
USCITA: EVENTO INVERNO 2021

Tratto dal romanzo della pluripremiata 
autrice Seiko Tanabe e realizzato dal 
celebre studio autore della serie anime 
del momento My Hero Academia, Josee, 
La Tigre e i Pesci è una storia di amicizia 
e amore potente e commovente.

REGIA: Antoine Vitkine

GENERE: Documentario
USCITA: SECONDO SEMESTRE 2021

Un moderno racconto di globalizzazione, 
The Saviour For Sale scava tra i segreti del 
mondo dell’arte ed esplora l’in� uenza che 
un dipinto può esercitare sugli interessi 
personali e geopolitici. Il Salvator Mundi 
è davvero opera di Leonardo o si tratta 
di una delle più grandi truffe della storia 
dell’arte?

REGIA: Tomohisa Taguchi 
(Akudama Drive)

GENERE: Anime
USCITA: EVENTO INVERNO 2021

Dai produttori del grande successo 
internazionale “Dragon Ball Super: 
Broly – Il Film”, arriva il nuovo 
lungometraggio della serie che ha 
segnato un’intera generazione e che 
celebra il suo 20° anniversario.

REGIA: Neil Jordan (La moglie del soldato, 

GRETAALICE NON 
LO SA

BELLE josee, la tigre
e i pesci

josee, la tigre DIGIMON ADVENTURE: 
LAST EVOLUTION 

KIZUNA

DIGIMON ADVENTURE: 

REGIA: Jun’ichi Satô 

 ALLA RICERCA 
DI DOREMÌ

 ALLA RICERCA 

REGIA: Maria Schrader

i’m your man

REGIA: Antoine Vitkine

THE SAVIOUR FOR SALE: THE STORY OF THE 
SALVATOR MUNDI

THE SAVIOUR FOR SALE: 

Koch Media S.r.l. | Strada 1 Palazzo F5 | 20057 Assago (MI) | Italia - www.kochmedia-fi lm.it

Koch Films Koch Media Italia KochMediaIT AnimeFactoryITMidnightFactoryIT
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ALCUNI ESERCENTI INDIPENDENTI RACCONTANO LA SOPRAVVIVENZA A DENTI STRETTI IN 

QUESTO ANNO E MEZZO DI PANDEMIA, SEGNATO DA DIFFICOLTÀ MAI AFFRONTATE PRIMA 

D’ORA. E SULLE QUESTIONI CHE IL MERCATO È CHIAMATO AD AFFRONTARE, EVIDENZIANO 

I TEMI PIÙ URGENTI E AVANZANO PROPOSTE NELLA SPERANZA DI RECUPERARE VELOCEMENTE 

IL TEMPO PERDUTO 

ESERCIZIO, tra 
PASSATO, PRESENTE 
e FUTURO
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In questo anno e mezzo abbiamo ap-
profittato dei momenti di chiusura per 
ristrutturare completamente il cinema 
Gloria di Milano e per completare le ul-
time due sale della struttura di Rovigo. 
Sono stati essenziali tutti gli strumenti 
nazionali e regionali per far fronte all’e-
mergenza: cassa integrazione, contribu-
ti e tax credit. Non è stato facile, special-
mente dopo aver sostenuto investimenti 
imponenti e avendo maturato diversi de-
biti nei confronti dei fornitori che han-
no realizzato i lavori. Nonostante tutto, 
quest’anno abbiamo deciso di riaprire 
subito le tre multisale Notorious Cine-
mas, perché per far ripartire il mercato 
serve che qualcuno compia dei sacrifi-
ci. Inizialmente la difficoltà principale 
è stata quella di pianificare al meglio 
le nostre attività marketing e commer-
ciali, soprattutto in seguito ai numerosi 
spostamenti di film. Abbiamo già messo 
in conto perdite economiche importan-

ti fino a luglio/agosto, quando sono in 
programma film di rilievo come  Black 

Widow,  I Croods 2,  Jungle Cruise, Fast 

& Furious 9  e  Me contro Te 2. I primi 
numeri al box office non sono stati par-
ticolarmente incoraggianti, ma dovremo 
attendere fine estate per avere un qua-
dro più completo della situazione gene-
rale. Bisogna essere consapevoli che un 
anno e mezzo di chiusura dei cinema 
potrebbe avere modificato radicalmente 
le abitudini degli italiani e prevediamo 
che nel 2022 il mercato registrerà una 
flessione degli incassi pari al 20% ri-
spetto al 2019 e un ritorno in sala mol-
to graduale. Non sarà facile arginare il 
timore di rinchiudersi in luoghi chiusi. 
Oggi, infatti, il nemico principale del 
nostro business sono tutte le attività di 
intrattenimento che si svolgono all’aper-
to, a partire dai locali. 
In futuro dovremo lavorare come indu-
stria per cambiare qualche regola non 

scritta. L’esercizio necessita di maggio-
re flessibilità e di poter uscire da alcuni 
schemi rigidi imposti dalla distribuzio-
ne. Mi riferisco alla multiprogramma-
zione, agli obblighi di tenitura, a condi-
zioni commerciali peggiorative rispetto 
al passato. Oggi sia distribuzione che 
esercizio si trovano in una condizione 
di debolezza, ma va trovato un punto di 
equilibrio per entrambe le parti. Servi-
rebbe la volontà di cambiare le regole, 
anche se comprendo gli investimenti 
per produrre e portare in sala i film. Ma 
molte volte anche noi siamo costretti ad 
assecondare i gusti del pubblico e a pro-
porre il titolo più adatto alla platea per 
garantire quantomeno l’incasso minimo 
per sopravvivere. Siamo pronti ad af-
frontare una discussione anche su temi 
come la window. Mi rendo conto delle 
difficoltà, ma un mercato maturo ed 
evoluto dovrebbe essere aperto a nuove 
soluzioni per il bene di tutti. (p.s.)
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PIÙ FLESSIBILITÀ 

ALL’ESERCIZIO

ANDREA STRATTA

AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI NOTORIOUS CINEMAS
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La scorsa estate siamo rientrati in possesso di sei strutture che 
avevamo dato in affitto per nove anni a UCI Cinemas. Mi rife-
risco ai cinema di Pesaro, Fano, Senigallia, Ancona, Jesi (AN) 
e Porto Sant’Elpidio (FM). Abbiamo preso in carico i loro ex 
dipendenti e, in cambio, abbiamo potuto mantenere i beni stru-
mentali in dotazione (come i sistemi di proiezione), così da 
poter ripartire il prima possibile. Abbiamo già pianificato una 
riapertura graduale di tutti i cinema ex UCI entro fine agosto. 
Oggi il circuito  Giometti  Cinema conta complessivamente 12 
strutture, per un totale di 94 schermi. Abbiamo deciso di accan-
tonare momentaneamente il focus sul ramo alberghiero (due 
su tre hotel di nostra proprietà sono stati affittati) per poter 
massimizzare l’attenzione sulle nostre sale. Per questo motivo 
Silvia, mia sorella, rientrerà nell’organico come responsabile 
della programmazione. Siamo orgogliosi ed impazienti di veder 
finalizzato anche il progetto “Giometti  Plus”, che prevede la 
realizzazione di una sala allo stato dell’arte per ogni struttura 
della catena a livello tecnologico, di servizi e di poltrone. E 
nell’ottica di migliorare l’esperienza in sala, la struttura di Prato 
(14 sale per 3.500 posti) è stata completamente rinnovata e at-

trezzata con proiettori laser NEC. Inoltre, stiamo gradualmente 
eliminando le strutture pubblicitarie fisiche negli spazi comuni 
per lasciare spazio ad allestimenti digitali e mobili targati Multi-
vision. Certo il cinema sta cambiando e, oltre a doverci adegua-
re a queste trasformazioni, è importante che il mercato affronti 
insieme i temi più urgenti. Serve una comunione di intenti da 
parte di tutte le associazioni, a prescindere dalla sigla, di un 
rapporto virtuoso con distribuzione e piattaforme, ovviamente 
regolamentando i principi fondamentali a tutela dell’esperienza 
cinematografica. Ho apprezzato, ad esempio, la chiarezza delle 
linee guida di Universal sulla window dei loro film, a prescinde-
re che la cronologia sia condivisibile o meno. Allo stesso tempo, 
però, è importante rendersi conto che siamo tutti sulla stessa 
barca. Il nostro non può essere solo uno scambio commerciale 
di prodotto, ma innanzitutto uno scambio di idee e di proposte 
per il bene di tutti.
Il cinema è socialità, elemento imprescindibile per l’essere uma-
no. Una volta passata l’epidemia, potremo restituire al pubblico 
questo elemento arricchendo i contenuti filmici con esperienze 
aggiuntive: evento è la parola d’ordine del futuro. (p.s.)

MASSIMILIANO GIOMETTI

RESPONSABILE TECNICO 
E COMMERCIALE 
DI GIOMETTI CINEMA
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L’esercizio è stato uno dei settori più col-

piti dalla pandemia. L’aggregazione, es-

senza dell’esperienza cinematografica, 

è stata sostituita dal distanziamento socia-

le e dalla fruizione domestica e solitaria di 

prodotto audiovisivo. Le sale hanno resi-

stito grazie a una forte politica associativa, 

che ne ha tutelato istanze e necessità nei 

confronti di istituzioni che hanno ricono-

sciuto il cinema come presidio socio-cul-

turale da accompagnare fuori da questo 

periodo emergenziale. Ne è derivato un 

sostegno all’esercizio che reputo soddi-

sfacente e che ha consentito di affrontare 

questa difficile fase di ripartenza con fidu-

cia. Le sfide che ci attendono sono enormi, 

a partire dalla riconquista del pubblico e 

dal riassetto della cronologia dei media. 

Fondamentale sarà fornire un’esperienza 

di primo livello agli spettatori: luoghi ac-

coglienti, servizi sempre più qualitativi, 

prodotti di primo livello. Le sale dovran-

no fare da filtro molto più che in passato, 

differenziando il prodotto cinematogra-

fico da quello che affolla le piattaforme. 

Quindi meno film e opere migliori in 

ambienti confortevoli e tecnologici. Biso-

gna evitare di scendere in una competi-

zione quantitativa con lo streaming, che 

sarebbe persa in partenza. La sfida deve 

svolgersi sul piano della qualità. Servirà 

poi una promozione forte che incentivi 

il consumo di cinema in sala, duratura e 

che coinvolga tutti i partner della filiera.  

Sulle window credo che iniziative indi-

viduali di singole distribuzioni, dettate 

da logiche economiche personali che ap-

profittano della  posizione di debolezza 

del settore theatrical, stiano accorciando 

le finestre di esclusiva della sala in ma-

niera arbitraria e non concertata. Andrà 

trovata un’armonizzazione complessiva 

e auspico una normativa in tempi brevi, 

una legge di sistema, sulla falsariga di 

quella francese, che regolamenti lo sfrut-

tamento dei film a tutela di tutti i player 

del mercato. Il nostro Ministro si è detto 

disponibile pubblicamente. Bisogna par-

larsi e trovare un nuovo equilibrio del 

mercato superando, sia dal lato distribu-

tivo che da quello dell’esercizio, posizioni 

dogmatiche e logiche vecchie. Finestre, 

film rental, obblighi di programmazione, 

multiprogrammazione, calendario  delle 

uscite e stagionalità. Questi sono i temi, 

e affrontarli oggi è più che mai necessario 

se vogliamo che il nostro business riparta. 

Voglio essere fiducioso però: dopo i terre-

moti, dalle macerie si può ricostruire. Ma 

per farlo bisogna partire da una base ine-

ludibile: l’interesse e la tutela del pubbli-

co. Partiamo tutti insieme da qui, il resto 

poi verrà. (p.s.)
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Sin dal primo giorno di riapertura lo scorso 26 aprile, abbiamo 

deciso di riaccendere le luci di tutti i 37 schermi delle nostre 

strutture; all’epoca, e per diverse settimane a seguire, in Italia 

ne erano in funzione solo 107. Riaprire in quelle condizioni non 

consentiva – e non consente tutt’ora – una situazione di agio 

economico; semmai subentra un discorso di perdita. Però era, ed 

è ancora, fondamentale ritrovare il nostro pubblico e mettere in 

sicurezza le persone che lavorano con noi. La risposta dei nostri 

spettatori è stata forte. Per fare un esempio, l’1 maggio Palazzo 

del Cinema a Milano ha registrato 1.800 presenze sulle 2.000 

disponibili, con una occupancy del 90%. Inoltre, fino all’uscita 

di The Conjuring, Palazzo del cinema è stato la prima struttura 

cinematografica in Italia per numero di presenze. Insomma, la 

voglia del pubblico di tornare in sala era evidente, e questo a 

fronte di un’offerta di titoli modesta. 

Alla mancanza di un prodotto adeguato, si deve poi aggiunge-

re un’altra problematica: l’assenza di promozione. Non c’è stata 

nessuna campagna di comunicazione nazionale per sostenere la 

ripartenza delle sale e, anche a livello di filiera, non c’è stata 

nessuna compattezza; ognuno ha pensato al suo. Gli esercenti 

che hanno riaperto hanno potuto contare solo sulle proprie forze. 

Guardando al futuro, questa situazione deve essere aggiustata. 

Ad oggi è doverosa una riflessione sulla sala e sulla sua funzio-

ne insostituibile. I cinema hanno un ruolo sociale, culturale e 

urbanistico imprescindibile, che deve essere tutelato e suppor-

tato. Un aspetto, questo, che deve essere tenuto presente an-

che nella discussione sulla regolamentazione delle window. Su 

questo tema è necessario un confronto adulto da parte di tutti 

gli attori della filiera: dobbiamo lasciare da parte le rendite di 

posizione e cercare di capire quali siano i reali problemi di ogni 

sfruttamento nell’ottica di armonizzare il tutto con la situazione 

attuale e con uno sguardo al futuro. Lo si può fare attraverso 

una legge, come esiste in Francia, o attraverso un accordo tra le 

parti, come avviene nel resto del mondo. L’importante è che sia 

un accordo condiviso: non si può fare i conti da soli, rimanendo 

ancorati a posizioni di 10 anni fa, o cercando di accelerare nel 

proprio interesse senza nessuna considerazione degli altri. Que-

sto è un sistema dove gli attori sono correlati e dunque si deve 

arrivare a un accordo che possa far vivere tutti con la stessa 

dignità. In gioco c’è la vitalità dell’intero settore. (v.t.)

LIONELLO CERRI

CO-FONDATORE E 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DEL CIRCUITO 
ANTEO SPAZIOCINEMA

SERVE PIÙ 

COMPATTEZZA
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Tra fine 2019 e inizio 2020, l’esercizio 

stava vivendo un periodo decisamen-

te positivo, con una forte affermazione 

del cinema italiano; il Covid non solo ha 

stroncato questo trend di crescita, ma, 

con la chiusura prolungata delle sale, 

ha lasciato spazio libero alle piattaforme 

per espandersi. Ora le sale devono ricon-

quistare il terreno perduto. 

È anche per questo che, sia nella prima 

riapertura dell’anno scorso sia quest’an-

no, ho deciso di riprendere subito le 

attività di tutte le mie sale: era urgente 

riallacciare un rapporto stretto con gli 

spettatori. Nelle primissime settimane 

di riapertura la gente ha dimostrato di 

aver voglia di tornare in sala, poi l’entu-

siasmo si è spento, complice anche l’as-

senza di comunicazione sui nuovi titoli. 

Per i prossimi mesi, sono tre gli ambiti 

di intervento sui quali tutta la filiera e 

il Ministero devono lavorare: aumentare 

ancora di più la percezione di tranquilli-

tà degli spettatori sul fatto che i cinema 

siano luoghi sicuri; costruire un’offerta 

cinematografica degna di questo nome; 

organizzare una promozione del cinema 

in sala che oggi non c’è. In Francia la ri-

apertura è stato un momento condiviso, 

con tutte le sale che hanno riaperto lo 

stesso giorno sostenute da una campa-

gna promozionale nazionale. Da noi, la 

ripartenza si è basata sulla buona volon-

tà dei singoli, senza una comunicazione 

condivisa, e questo non ha pagato. 

Come esercenti, la richiesta più impor-

tante che facciamo al Ministero è di agire 

nell’obiettivo di riaffermare la centralità 

della sala. Agire con atti concreti, non 

solo a parole. La riduzione delle window 

da 105 a 30 giorni del decreto dello scor-

so maggio, non va in quella direzione. 

L’esclusiva theatrical è un valore econo-

mico per tutti, non solo per gli esercen-

ti. La pandemia ha messo a dura prova 

l’esercizio: bisogna pensare a interventi 

di carattere strutturale. Il mondo è cam-

biato e, proprio per questo, dobbiamo 

rimettere mano alla Legge Cinema che 

risale al 2016. Praticamente un’altra epo-

ca. Quella Legge incentivava la costru-

zione di nuove sale e ammodernamen-

ti, ma oggi è difficile pensare a grandi 

investimenti. È necessaria, invece, una 

regolamentazione del mercato più simile 

al sistema francese che davvero crei le 

condizioni affinché la sala sia il luogo 

privilegiato per la fruizione di un film, 

ad esempio con la figura di un mediatore 

tra esercizio e distribuzione. (v.t.)

DOMENICO DINOIA

PRESIDENTE FICE 
E RESPONSABILE 
PROGRAMMAZIONE 
DI PROGETTO LUMIERE 
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Lo scorso aprile abbiamo potuto riaprire le sale, ma è stata una 

ripartenza più subìta che organizzata. L’esercizio è stato man-

dato allo sbaraglio: è mancata una pianificazione nazionale e 

il mercato è proceduto a singhiozzo. Rispetto alla riapertura 

del 2020, quella di quest’anno è stata più difficile. Se l’anno 

scorso il pubblico era tornato in sala dopo circa 4 mesi, adesso 

venivamo da uno stop ben più prolungato che ha scardinato le 

consuetudini di consumo. Ma soprattutto, l’offerta non è stata 

soddisfacente: senza accusare nessuno, è innegabile che, dopo 

alcuni titoli di qualità di appeal nelle prime settimane, non c’è 

stato un prodotto importante. O comunque, i titoli forti si trova-

no contemporaneamente in streaming. Alla scarsità di prodotto 

va sommata l’assenza di lanci commerciali. Per una vera ripar-

tenza servono film forti e una promozione forte, oltre a incen-

tivi economici alle sale per il periodo agosto-settembre-ottobre 

(nella speranza che a novembre il box office possa tornare ai 

livelli pre-Covid). L’aiuto del Ministero in questa fase è cru-

ciale: nel 2020 noi esercenti abbiamo ricevuto aiuti economici 

significativi. Per il 2021 ci aspettavamo un supporto della stessa 

portata. Ma così non è stato. A metà giugno, salvo un piccolo 

contributo ad aprile, non avevamo ancora ricevuto nulla nelle 

nostre casse. Inoltre, non ci sono ancora certezze sui decreti 

attuativi per allocare i finanziamenti del Fondo emergenza.

Per il futuro, un passo fondamentale è trovare regole condivi-

se sulle finestre. Dobbiamo tutti collaborare senza schemi pre-

costituiti per dare messaggi chiari agli spettatori che ora sono 

disorientati tra uscite in contemporanea, uscite premium vod, 

film gratis in abbonamento.

Una window di 105 giorni, oggi, non è più immaginabile; penso 

che 75-90 giorni sia un lasso di tempo adeguato sul quale ragio-

nare, perché la sala è ancora fondamentale per la sostenibilità 

economica del prodotto film. Contesto il ragionamento secondo 

cui gli incassi di un film si concentrino nei primi 30 giorni. Se 

finanziariamente questo è, in parte, vero, non è comunque van-

taggioso ridurre le finestre così tanto: con una window così corta 

si disincentiva il pubblico ad andare in sala perché, dopo poco, 

potrà fruire quello stesso film a casa. Il rischio è far disabituare la 

gente ad andare al cinema. Con perdite, alla fine, per tutti. (v.t.)
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Come a giugno 2020, anche per questa seconda riapertura IMG 

Cinemas ha deciso di riprendere praticamente subito l’attività 

in tutte le sue strutture, non tanto per un ritorno economico 

che, data la situazione generale, è strutturalmente impossibile, 

quanto per dare un segnale. In questi primi mesi, il mercato 

ha dato riscontri altalenanti: nel circuito dei cinema di città e 

dell’offerta di qualità, la risposta del pubblico è stata inizial-

mente positiva per poi affievolirsi, mentre i multiplex hanno 

faticato per via di un’offerta debole. Dopo un anno e mezzo di 

pandemia le abitudini di fruizione sono mutate con l’affermarsi 

dello streaming ed è difficile rimettere in moto determinati mec-

canismi di consumo, anche e soprattutto perché ora, in esta-

te, la concorrenza sul fronte del tempo libero è forte: la gente 

predilige una serata al ristorante o una giornata in spiaggia. 

Al momento navighiamo al 25-30% di un mercato normale in 

questo contesto stagionale: stiamo andando pianissimo. Serve, 

per tutta l’estate, un’offerta di film di peso, sia commerciale 

sia di qualità, mentre purtroppo le uscite d’autore si fermano e 

riprendono a settembre; le restrizioni dei protocolli sanitari pe-

sano relativamente. E poi serve un maggior coordinamento da 

parte dei distributori: a giugno c’è stato un sovraffollamento di 

horror e, per quanto alcuni titoli siano andati bene, queste scel-

te non sono lungimiranti per il mercato. Inoltre, è fondamentale 

un maggiore investimento nella promozione: è assolutamente 

comprensibile che i distributori stiano ottimizzando i loro in-

vestimenti, ma senza una campagna di comunicazione forte, è 

difficile smuovere gli spettatori. Proprio sul fronte della comu-

nicazione ci vorrebbe un maggior aiuto da parte del Ministero, 

magari con una campagna su scala nazionale da settembre in 

poi. L’altro ambito di intervento urgente da parte del Ministero 

è quello della regolamentazione delle finestre. È anacronistico 

pensare di tornare alle vecchie window, oggi il mondo è com-

pletamente cambiato: negli Usa gli accordi definiscono finestre 

tra i 45 e i 60 giorni. Per quanto la vita dei film in sala sia breve, 

bisogna però tutelare l’esclusiva theatrical per ottimizzarne lo 

sfruttamento economico a beneficio di tutti. E anche per i titoli 

italiani, con una concertazione tra tutti gli attori della filiera, 

è fondamentale arrivare a definire una window realistica. La 

strada per tornare a un box office sui livelli pre-Covid è lunghis-

sima: oggi tenere aperte le proprie sale significa lavorare in per-

dita. Dunque, un supporto economico da parte delle istituzioni 

è fondamentale. (v.t.)
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VOD

LE GRANDI PIATTAFORME GLOBALI DELLO STREAMING SONO SEMPRE PIÙ AFFAMATE DI 

CONTENUTI REALIZZATI AL DI FUORI DAGLI USA. E IL MERITO NON È SOLTANTO DELLA DIRETTIVA 

CHE HA IMPOSTO A QUESTI BIG UN MAGGIORE SOSTEGNO ALLE NOSTRE PRODUZIONI: IL TESTO 

SI INSERISCE IN UN CAMMINO GIÀ BEN AVVIATO IN CUI I TITOLI LOCALI SI SONO DIMOSTRATI IL 

VERO PUNTO DI FORZA DELL’OFFERTA GLOBALE. ECCO COME

di Eliana Corti

L’EUROPA CHE 

PIACE
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li Usa sono molto importanti, ma uno o 
due forti progetti locali possono avere un 
effetto sproporzionato in termini di ab-
bonati e di interesse in quasi ogni regio-
ne al di fuori degli Usa e a livello inter-
nazionale. Ancora prima che si iniziasse 
a discutere della Direttiva, era evidente 
la presenza di una discreta quantità di 
contenuto europeo sulle piattaforme 
streaming. E a portarcelo sono state le 
forze del mercato. Certo, se saremmo co-
munque arrivati al 30% (la quota impo-
sta dalla direttiva, ndr.) è un’altra que-
stione. Ma è certo che ci sarebbe stata 
una buona parte di contenuti europei. Va 
anche detto che un gruppo come Netflix 
è molto più avanti su questa strada ri-
spetto a nuovi entranti, perché è attivo 
da più tempo. La sua crescita si è ormai 
spostata fuori dagli Usa: l’internazionale 
è ora il mercato chiave, quindi investi-
re in questi contenuti genera dividendi. 
Lo possiamo vedere nelle loro prossime 
produzioni: la maggior parte dei nuovi 
Netflix Originals è prodotta fuori dagli 
Stati Uniti. Di fatto, quindi, anche la pro-
duzione si è spostata fuori dagli States. 
Amazon sta seguendo la stessa direzione 
e lo faranno altri, col tempo. Disney+, 
per esempio, ha ancora un alto poten-
ziale di crescita sul mercato domestico. 

Cosa pensa della fusione tra M6 e 

Tf1, nata per formare “un campio-

ne dello streaming domestico”? 

Altri broadcaster dovrebbero fare 

altrettanto?

La notizia è arrivata in concomitan-
za con altri due importanti annunci: la 
fusione tra WarnerMedia e Discovery 
e l’acquisizione di MGM da parte di 
Amazon. Tre operazioni (in dimensioni 
diverse per quanto riguarda Tf1 e M6) 
che hanno in comune lo stesso tema: il 
controllo dei contenuti e realizzare eco-
nomie di scala. Oggi i broadcaster hanno 
l’opportunità di usare a proprio vantag-
gio modelli e opportunità di business 
che prima non c’erano. In Europa, come 
sappiamo, le Tv si finanziano tramite ca-
none o pubblicità; lo streaming offre loro 
una nuova opportunità di entrare nel bu-
siness degli abbonamenti. Ma per farlo, 
serve operare a livello globale. Lo abbia-
mo visto per esempio con la partnership 
tra ITV e BBC per BritBox. La ragione è 
la stessa: competere con le piattaforme 
globali e avere una sempre maggiore 

on sarà un fuoco 
di paglia: la produ-
zione europea sta 

crescendo sulle piattaforme globali. La 

casa di carta, Lupin, Dark, e ancora, 
Fate: The Winx Saga: sono solo alcuni 
degli esempi di produzioni extra-Usa 
che hanno riscosso un notevole succes-
so su Netflix, trainando la tendenza di 
una produzione sempre meno a stelle 
e strisce e sempre più vicina ai colori 
europei. E non c’è solo Los Gatos. Ama-
zon Studios ha annunciato le sue prime 
produzioni scripted italiane e Disney+ 
ha fatto altrettanto presentando i titoli 
italiani ed europei che andranno a riem-
pire l’offerta di Star accanto ai colossi 
Marvel, Pixar e così via. Le lingue fran-
cese, tedesca, danese (ma anche italia-
na) stanno via via conquistando spazio 
nei cataloghi globali: una riscossa che 
sembra destinata a durare. A dare un 
contributo è stata certamente la nuova 
Direttiva europea sui servizi media au-
diovisivi, che impone agli streamer di 
avere in catalogo almeno il 30% di film 
e serie europee, investendo inoltre nella 
produzione direttamente o contribuendo 
ai fondi nazionali. Le nuove produzioni 
originali dovranno andare a ringiovanire 
quanto già presente nelle offerte, per ora 
frutto di acquisizioni, diverse delle quali 
fatte per fare numero. Secondo i dati del 
database europeo Lumiere Vod, infatti, 
in media le stagioni Tv disponibili sulle 
piattaforme on demand in Europa hanno 
come anno di produzione il 1987, men-
tre il 60% dei contenuti Tv ha meno di 
10 anni. Ma l’imposizione europea, ne-
cessaria a salvaguardare la promozione 
dell’audiovisivo del Vecchio Continen-
te, si innesta in realtà su un cammino 
virtuoso già innescato da tempo, come 
spiega Guy Bisson, Executive Director di 
Ampere Analysis. 

Avremmo visto crescere i contenuti 

europei sui cataloghi on demand 

anche senza la Direttiva Ue? 

Assolutamente. Avere contenuti loca-
li e posizionarsi in maniera forte rispetto 
alla potenziale concorrenza interna è un 
vantaggio competitivo per le piattaforme 
globali. Inoltre, permette di raggiungere 
obiettivi di pr e comunicazione pubblici-
taria eccezionali con un ristretto numero 
di titoli locali e di entrare in contatto con 
il pubblico di ogni singolo Paese. I tito-
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VOD

reach in termini geografici. Quindi, rea-
lizzare economie di scala coi propri con-
tenuti sarà una delle maggiori tendenze 
dei prossimi anni. E questo perché per la 
prima volta lo streaming è diventato una 
vera opportunità di business mondiale. Il 
modello di business dei canali, della pay 
Tv (satellite o cavo), così come il modo 
in cui i contenuti sono stati venduti fino-
ra, sono geograficamente limitati, perché 
per vendere il mio contenuto devo sigla-
re accordi separati in ogni Paese. Questi 
accordi di licenza “a pezzetti” non han-
no più senso con le piattaforme dello 
streaming. Serve la proprietà completa 
per poter sfruttare i contenuti su vaste 
aree geografiche. Queste fusioni, pertan-
to, riguardano il pieno controllo dei di-
ritti. Quindi, per rispondere alla doman-
da: sì, vedremo altri consolidamenti.  
 
Cosa accadrà, dunque, ai di-

stributori? 

Il contenuto è alla base 
della filiera produttiva, e 
normalmente il suo valore 
si trasmette lungo le varie 
window: cinema, home 
video, pay Tv, etc. Se, 
come sta avvenendo, si 
limita la fornitura alla 
base, tutta la filiera ne 
viene influenzata, in 
particolare su due fronti. 
Da una parte, se sei un 
canale, o una piattaforma 
pay e così via, devi avere 
più contenuto di proprietà 
da offrire e quindi, invece di 
comprarne, ne produci. Il secon-
do fronte è quello degli interme-
diari, i distributori, che hanno sempre 
meno accesso a contenuti da acquistare 
e distribuire, e perciò devono produrli da 
sé. Sono quindi sempre più coinvolti nel 
finanziamento di contenuti o nell’acqui-
sizione di società di produzione. Stiamo 
infatti vedendo distributori e produttori 
combinarsi per diventare – se così vo-
gliamo chiamarli – dei mini studios. Un 
esempio è quanto avvenuto tra Banijay 
e Endemol Shine, ma anche le attività di 
Fremantle o quelle di Beta Film in Ger-
mania. 

 

C’è un Paese che performa meglio 

sulle piattaforme? Forse il Regno 

Unito?

A dire il vero a essere in testa sono 
i Paesi Nordici: questo perché in quei 
territori la transizione dalla Tv lineare 
e tradizionale al non lineare è avvenuta 
più rapidamente. In quell’area è attivo 
un forte player locale che sta facendo 
esattamente quanto abbiamo detto fi-
nora: mi riferisco a Viaplay, il servizio 
streaming di Nent-Nordic Entertainment 
Group. Viaplay è coinvolto pesante-
mente nelle produzioni regionali, si è 
espanso rapidamente, arrivando nei Pa-
esi Baltici e quest’anno approderà negli 
Usa e negli altri mercati. Ha quindi usa-
to a suo vantaggio le opportunità dello 
streaming e della produzione originale. 
Al di fuori dei Paesi Nordici e del Re-

cale? Penso a quelli in Spagna o 

nei Paesi Nordici di Netflix… 

Non è necessario essere in tutti i 
singoli mercati, ma certamente nei più 
ampi e importanti. Circa due anni fa ab-
biamo analizzato il numero dei Netflix 
Original e il numero di abbonati nel-
lo stesso mercato di riferimento: una 
correlazione perfetta. Questo significa 
che esiste una relazione tra la crescita 
del numero di abbonati e quello delle 
produzioni locali originali, tanto che 
si potrebbe quasi predire su quali Pae-
si Netflix punterà prossimamente. Oggi 
Netflix ha hub nei Paesi più importanti: 
la Spagna, il Nord Europa, il Canada, 
per esempio. Nel futuro potrebbe arriva-
re in Russia o in Centro Europa o in Me-
dio Oriente. Un hub locale serve inoltre 
ad avere un accesso più immediato ai 

talent locali: l’accesso alle strutture 
è cruciale per tutti. Con una do-

manda così alta, c’è carenza 
di professionisti, autori, pro-

duttori, registi... Quindi, se 
puoi avere un controllo e 
un accesso diretto, me-
glio è. Tant’è vero che 
sono sempre più nume-
rosi gli accordi di first 

look o di partnership a 
lungo termine siglati 
da Netflix e altre piatta-
forme con talent locali. 

Un po’ come accadeva 
nell’epoca d’oro di Hol-

lywood, quando le major 
legavano a sé le grandi star. 

 

Per avere successo non 

si deve solo avere il giusto 

contenuto, ma anche saperlo 

promuovere. Pensa che l’afferma-

zione di titoli come Lupin sia dovu-

ta in parte all’abilità di Netflix in 

termini di marketing? 

È importante, ma non credo che 
grandi hit come Lupin, Dark o La casa 

di carta siano stati più promossi rispetto 
ad altri. Quello che vediamo, tracciando 
la popolarità dei titoli Netflix, è che essi 
hanno un picco immediato di interesse: 
nel mercato tradizionale, prima che si 
affermasse lo streaming, l’interesse per 
un nuovo film o un nuovo programma 
seguiva una coda lunga, magari senza 
picchi, dovuta ai passaggi sulle varie 
finestre di sfruttamento. I grandi show 

Guy Bisson, Executive 

Director di Ampere Analysis

gno Unito ci sono alcuni mercati forti, 
come la Spagna, di cui dobbiamo ricor-
dare l’indubbio vantaggio linguistico 
del Paese sui mercati Usa e dell’Ameri-
ca latina. L’Italia non sta andando male, 
mentre nell’Europa orientale la Russia si 
sta affermando sempre di più, tanto che 
Netflix ha recentemente annunciato il 
suo primo Original, Anna K, adattamen-
to di Anna Karenina. 

Quanto è importante per le piatta-

forme avere un hub produttivo lo-
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di Netflix “scoppiano” all’improvviso, 
generando un massiccio interesse nel-
le prime settimane di lancio. Quello di 
Lupin, per esempio, è avvenuto in con-
temporanea in tutto il mondo, quindi la 
sua promozione ha coinvolto il pubblico 
mondiale: questo genera buzz e il fan-
dom ne alimenta la popolarità nel pe-
riodo di lancio. Essendo globale, Netflix 
può fare una promozione simultanea, 
alimentando così queste hit “istantanee”. 
Cosa che gli studios, per esempio, non 
hanno mai potuto fare: promuovere un 
contenuto su scala mondiale è una sfida 
imponente in termini di costi. 

Cosa pensa delle produzioni origi-

nali italiane annunciate da Ama-

zon Studios e di quelle europee di 

Disney+ per Star? 

I titoli sono certamente in linea con 
i trend del momento in termini di te-
matiche: ci sono molte protagoniste al 
femminile, temi Lgbtq+ (per esempio, 
Prisma di Amazon Studios) e molta co-
medy che – insieme al drama e i con-
tenuti kids – rappresenta la “santissima 
trinità” dell’offerta streaming. Natural-
mente è prematuro valutare se avranno 
successo, ma quello che è fuor di dubbio 
è che ci saranno sempre più produzioni 
europee: altre piattaforme seguiranno la 
strada di Netflix e Amazon, espandendo 
massicciamente la produzione extra-U-
sa. Stiamo vivendo questo boom da al-
meno tre/quattro anni e non vedo ragio-
ni perché termini a breve. ©
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Sopra, il serial francese Lupin è stato il primo titolo francese 

a entrare nella Top 10 Netflix negli Usa. Sotto, Fate: The Winx 

Saga, serial live-action ispirato al cartoon Winx Club, è 

diventata l’Original numero uno di Netflix in oltre 50 Paesi 

(già confermata la seconda stagione)
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LA RECENTE FUSIONE TRA WARNERMEDIA E DISCOVERY E 

L’ACQUISTO DI MGM DA PARTE DI AMAZON SONO GLI ULTIMI 

ATTI DI UN PROCESSO INIZIATO NEL 2017 CON L’ACQUISTO 

DI FOX DA PARTE DI DISNEY. IL MONDO DEI MEDIA VA VERSO 

UNO SCONTRO FRA POTENZE SEMPRE PIÙ CONGLOMERATE, 

ALLA RICERCA DELL’UNICA RISORSA CAPACE DI FARE LA 

DIFFERENZA: LA PROPRIETÀ INTELLETTUALE DEI CONTENUTI 

di Ilaria Ravarino  
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“L
a materia di cui 

sono fatti i sogni”. 

Preso in prestito 

dal noir Il miste-

ro del falco (film 

del 1941 di Warner Bros.), lo slogan di 

Warner Bros. Discovery, la nuova società 

nata lo scorso 17 maggio dalla fusione tra 

Discovery e WarnerMedia, non poteva es-

sere più centrato. Scelto, come dichiarato 

dal Ceo David Zaslav, per “evocare l’at-

tenzione del gruppo sulla narrazione”. In 

poche parole, lo slogan delimita il cam-

po di battaglia su cui le grandi company 

stanno combattendo la nuova fase della 

guerra dello streaming: la proprietà in-

tellettuale. Ovvero la materia di cui sono 

fatti – più prosaicamente – i listini. 

 

IL NUOVO CONGLOMERATO 

La fusione di WarnerMedia – controlla-

ta dalla seconda azienda telefonica sta-

tunitense, la AT&T – con il network 

televisivo Discovery, ha segnato 

a maggio la nascita della se-

conda compagnia di intrat-

tenimento più grande al 

mondo dopo Disney. Un’azienda che 

riunisce sotto lo stesso tetto i gioielli di 

AT&T, ovvero l’emittente CNN, la casa 

di produzione Warner Bros. (acquisi-

ta come Time Warner nel 2018 per 109 

miliardi di dollari e poi rinominata War-

nerMedia), il canale HBO, TNT, TBS, 

DC Comics con la dote di Discovery, 

che possiede canali come Animal Pla-

net, Discovery Channel, HGTV e Food 

Network. “Scripted” solidi e iconici da 

Warner con entertainment, animazione 

e notizie, insieme ai contenuti “unscrip-

ted” di Discovery, leader mondiale nel 

real life entertainment, negli show e nel-

lo sport, per inseguire un obiettivo fon-

damentale: esercitare il più largo appeal 

sui consumatori. 

Una mossa che, pur mantenendo la so-

cietà ancora un passo indietro sul nu-

mero degli abbonati rispetto a compe-

titor come Netflix e Disney+ 

(gli abbonati della prima 

sono 208 milioni, della 

seconda più di 100; 

HBO e HBO Max ne 

hanno 64 milioni, 

Discovery appena 15) riunisce in un solo 

contenitore circa 200.000 ore di conte-

nuti e un centinaio di brand, tra cui il 

franchise di Harry Potter, l’Universo DC 

e Game of Thrones, nella convinzione 

che in futuro, come indicato dagli ana-

listi, i consumatori tenderanno a non 

disperdere i propri abbonamenti su più 

piattaforme, ma piuttosto a indirizzarli 

verso un unico distributore (in questo 

senso le due distinte anime del gruppo, 

Discovery e HBO Max, potrebbero an-

dare presto nella direzione di un’offerta 

unica alla Disney+). 

La nuova società – secondo quanto di-

chiarato dalle aziende – avrà un valore di 

132 miliardi di dollari e sarà controllata 

al 71% da AT&T, che secondo i termini 

dell’intesa riceverà 48 miliardi di dollari, 

ottenendo una riduzione del debito da 159 

miliardi contratto negli anni precedenti. 

Nel dettaglio, AT&T otterrà 5 miliardi di 

dollari da vendite minori e 43 miliardi 

dall’operazione WarnerMedia. AT&T re-

sterà anche azionista del nuovo gruppo, 

per una partecipazione che varrebbe circa 

59 miliardi di dollari (la quota Discovery 

sarà pari a 24 miliardi di dollari).  

David Zaslav, già rinnovato fino al 2027 

come Ceo di Discovery, guiderà la so-

cietà. AT&T controllerà il 71% della nuo-

va entità, Discovery il rimanente 29%. 

L’operazione, che dovrà passare al vaglio 

delle autorità antitrust statunitensi, sarà 

portata a termine entro la metà del 2022. 

 

LE ALTRE FUSIONI 

La fusione di Warner e Discovery è solo 

l’ultimo atto di una serie di acquisizioni 

che stanno mutando lo scenario dell’in-

dustria dell’intrattenimento, sempre più 

dominato da conglomerati che punta-

no ad accaparrarsi contenuti, library, 

portfolio e proprietà intellettuali in 

esclusiva. Non a caso l’operazione War-

ner-Discovery è stata immediatamente 

paragonata a quella tra Disney e Fox, 

messa in atto nel 2017 – dopo l’acquisi-

zione da parte di Disney della streaming 

company BAMTech – in previsione della 

nascita, due anni più tardi, di Disney+. 

Una fusione che coronava allora l’inizio 

di un processo: nel 2001 l’acquisto di 

Time Warner da parte di Aol, nel 2009 

la fusione di Comcast con NBCUniver-

sal, poi l’unione di AT&T e Time War-

ner (giugno 2018) e infine l’acquisto di 

Sky da parte di Comcast (ottobre 2018). 
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Una dinamica che oggi sta arrivando 
alle estreme conseguenze, con il “flirt” 
osteggiato dall’antitrust tra Viacom CBS 
e Comcast (una capitalizzazione di cir-
ca 250 miliardi di dollari) e l’annuncio 
dell’acquisto da parte di Amazon della 
Metro Goldwyn Mayer, la celebre MGM, 
per 8,45 miliardi di dollari. Un prezzo 
che gli analisti ritengono molto elevato 
– circa il 40% in più rispetto alle va-
lutazioni effettuate da altri potenziali 
acquirenti, come Apple e Comcast – ma 
che Amazon ha deciso di sostenere, for-
te dei propri numeri (capitalizzazione 
di 1,640 miliardi, liquidità di 71) met-
tendo a segno la seconda maggiore ac-
quisizione della sua storia dopo i 13,4 
miliardi spesi per la catena di super-
mercati bio Whole Food. Tutto, 
pur di offrire contenuti esclusivi 
agli abbonati: film di Hollywood 
e da Oscar, franchise come quel-
lo di James Bond, 17.000 episodi 
di serie Tv. «Il vero valore finan-
ziario dell’accordo è il tesoro di 
proprietà intellettuale che vo-
gliamo sviluppare insieme con la 
squadra di MGM», ha dichiarato 
Mike Hopkins, senior vice presi-
dent di Prime Video e Amazon 
Studios. Una frase che risuona in 
armonia con le recenti dichiara-
zioni di Zaslav a commento del-
la mossa del competitor: «Non 
penso che Amazon abbia deciso 
l’acquisizione di MGM in rispo-
sta alla nostra fusione. Si tratta, 
semplicemente, di un ottimo accordo». 
Il punto è sempre quello: «Bisogna con-
siderare il valore della proprietà intellet-
tuale. E noi siamo molto fortunati, per-
ché WarnerMedia è il più grande tesoro 
al mondo di proprietà intellettuale». 

 
IL FUTURO 

Che la proprietà intellettuale sia una 
priorità dei conglomerati media, sem-
pre più interessati a catturare l’at-
tenzione (e i diritti) di Hollywood, è 
dimostrato anche dall’altalena di re-
sponsabilità fra David Zaslav, il Ceo 
di Discovery diventato Ceo anche del-
la nuova società Warner Discovery, e 
Jason Kilar, Ceo WarnerMedia a lungo 
dato in uscita, ma confermato nella 
sua posizione fino al 2022. In carica 
per tredici mesi, dopo aver gestito il 
lancio della piattaforma HBO Max, Ki-

lar si è trovato stretto tra pandemia e 
crisi dei cinema, arrivando a prende-
re la contestata decisione di far uscire 
simultaneamente nel 2021 tutti i film 
Warner nelle sale e sulla piattaforma 
HBO Max. Una scelta percepita da Hol-
lywood come avventata, che ha irrita-
to autori, produttori e storici partner 
della scuderia (il regista Christopher 
Nolan, ad esempio, e la Legendary Pi-
ctures) oggi in cerca di rassicurazioni. 
Conosciuto nell’ambiente, con un pas-
sato in Tv alla NBC e dal 2007 a capo di 
Discovery, Zaslav è – ben più di Kilar 
– l’uomo giusto al posto giusto, capace 
di tranquillizzare i creativi e porre fine 
a una turbolenta gestione segnata da 
licenziamenti e allontanamenti, tra cui 
quello dell’ex capo della HBO Richard 
Plepler e dell’ex presidente Turner Da-
vid Levy. La missione di Zaslav com-

prende anche il debito della fusione tra 
le due società, stimato in 55 miliardi 
di dollari, che potrebbe rallentare gli 
investimenti più cospicui, comunque 
destinati a restare in stand by fino alla 
conclusione definitiva dell’accordo nel 
2022. E nonostante secondo gli anali-
sti il gruppo abbia buone possibilità di 
sfuggire alle maglie dell’antitrust (la 
fusione aggiunge competizione al mer-
cato e i contenuti di  Discovery  sono 
considerati “di nicchia” e politicamen-
te poco rilevanti), il “congelamento” in 
questo momento rappresenta l’unico 
punto debole del nuovo conglomera-
to. Rischiando di lasciare il tempo ai 
colossi Netflix, Apple e Amazon di ri-
spondere all’offensiva, incrociando i 
loro destini con quelli delle piattafor-
me di NBCUniversal (Peacock) e Via-
comCBS (Paramount+).

David Zaslav (in alto), 

già rinnovato fino al 2027 

come Ceo di Discovery, 

guiderà la nuova società 

Warner Bros. Discovery
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FALLING
STORIA DI UN PADRE
UN FILM DI VIGGO MORTENSEN 
CON
Il 3 volte candidato all’Oscar® VIGGO MORTENSEN 
La 3 volte candidata all’Oscar® LAURA LINNEY
Il 2 volte candidato al Golden Globe LANCE HENRIKSEN

THE LOST DAUGHTER
UN FILM DI MAGGIE GYLLENHAAL 
CON
Il premio Oscar® OLIVIA COLMAN
JESSIE BUCKLEY (CHERNOBYL)
DAKOTA JOHNSON (50 SFUMATURE DI GRIGIO)
PETER SARSGAARD (JACKIE)

AINBO
SPIRITO DELL’AMAZZONIA
UN FILM DI RICHARD CLAUS, JOSÉ ZELADA

GOOD LUCK TO  
YOU, LEO GRANDE
UN FILM DI SOPHIE HYDE (ANIMALS)

CON
La vincitrice di due premi Oscar® 
EMMA THOMPSON

THE GOOD BOSS
UN FILM DI FERNANDO LEÓN DE ARANOA  
(ESCOBAR - IL FASCINO DEL MALE, PERFECT DAY)

CON
Il premio Oscar® JAVIER BARDEM  
(NON È UN PAESE PER VECCHI, MARE DENTRO, DUNE)

MEMORY
UN FILM DI MARTIN CAMPBELL 
(007 CASINO ROYAL)

CON
LIAM NEESON (L’UOMO SUL TRENO, TAKEN)
GUY PEARCE (MEMENTO)
MONICA BELLUCCI (007 SPECTRE)

GLI STATI UNITI CONTRO 
BILLIE HOLIDAY
Dal regista candidato all’Oscar® LEE DANIELS  
(THE BUTLER)

CON 
La vincitrice del Golden Globe® ANDRA DAY 
NATASHA LYONNE

EMILY
UN FILM DI FRANCES O’CONNOR

CON 
la Candidata ai Bafta®

EMMA MACKEY (SEX EDUCATION)
FIONN WHITEHEAD (IL VERDETTO, DUNKIRK)
JOE ALWYN (LA FAVORITA)

THE ICE ROAD
DI JONATHAN HENSLEIGH (ARMAGEDDON, DIE HARD) 
CON 
Il Candidato all’Oscar®  
LIAM NEESON 
Il Candidato all’Oscar®     
LAURENCE FISHBURNE (MATRIX) 

LAKEWOOD
UN FILM DI PHILLIP NOYCE 
(IL COLLEZIONISTA DI OSSA) 

CON 
La Candidata all’Oscar® NAOMI WATTS 

IL DUCA
COME RUBARE UN’OPERA D’ARTE PER MIGLIORARE IL MONDO
UN FILM DI ROGER MICHELL (NOTTING HILL) 

CON
Il premio Oscar® JIM BROADBENT 
Il premio Oscar® HELEN MIRREN

MISANTHROPE
UN FILM DI DAMIÁN SZIFRON 
(STORIE PAZZESCHE)

CON
La candidata ai Golden Globe® SHAILENE WOODLEY 
(SNOWDEN, RESTA CON ME)

LA NOSTRA PROPOSTA 2021 ANTICIPAZIONI 2022

“UN DEBUTTO CHE RICORDA 
CLINT EASTWOOD”

CINEUROPA

“QUANTO FA BENE USCIRE DALLA 
SALA CON IL SORRISO CHE TI 

REGALA IL DUCA”
CIAK

300 MIGLIA DI GHIACCIO
DA PERCORRERE IN 30 ORE 

SOLO UN UOMO
PUÒ RIUSCIRE IN QUESTA IMPRESA:

LIAM NEESON È TORNATO

QUALI SEGRETI SI NASCONDONO
DIETRO LA CREAZIONE DI UN GRANDE ROMANZO?

LA PROTAGONISTA DI SEX EDUCATION
È EMILY BRONTË, L’AUTRICE DI 

CIME TEMPESTOSE

DOPO LA MORTE DEL MARITO, 
NANCY DECIDE DI 

DELIZIARE LA SUA VITA…
…CON UN GIGOLÒ!

EMMA THOMPSON
COME NON L’AVETE MAI VISTA!

DAGLI AUTORI DI
BURIED E GREENLAND

UNA MADRE IN LOTTA CONTRO IL TEMPO 
PER SALVARE SUO FIGLIO PRESO IN OSTAGGIO 

DA UN UOMO ARMATO SENZA SCRUPOLI

DOPO IL SILENZIO DEGLI INNOCENTI
UNA NUOVA DETECTIVE È SULLE TRACCE 

DEL SERIAL KILLER CHE STA 
TERRORIZZANDO LA CITTÀ

UN ESPERTO ASSASSINO VIENE 
TRADITO E DIVENTA LUI STESSO IL 

BERSAGLIO DA UCCIDERE.

IL NUOVO THRILLER DEL REGISTA DI
007 CASINO ROYAL

UNA GRANDE STORIA PER RAGAZZI 
SULL’IMPORTANZA DELLA

DIFESA DELL’AMBIENTE

TRATTO DAL ROMANZO

LA FIGLIA OSCURA
DI

ELENA FERRANTE

SELEZIONE UFFICIALE

L’FBI VOLEVA ARRESTARLA
MA NESSUNO POTEVA FERMARE

LA SUA VOCE 

LA STORIA DELLA DONNA CHE HA 
CAMBIATO LA STORIA DELLA MUSICA 

VOLEVA ESSERE UN BUON CAPO
MA HA CREATO SOLO DISASTRI

 
UN’IRRIVERENTE COMMEDIA SU 

COME FARSI ODIARE
DAI PROPRI COLLEGHI DI LAVORO

DISTRIBUZIONE IN SPAGNA WARNER BROS

BIM BoxOffice18-06-2021_rev09.indd   1 30/06/21   13:13



CREDITS NOT CONTRACTUALBIM DISTRIBUZIONE SRL - VIA LORENZO MAGALOTTI, 15 00197 ROMA - WWW.BIMFILM.COM

FALLING
STORIA DI UN PADRE
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ANIMAZIONE

di Elisa Grando

35 ANNI DI PIXAR, 
verso l'infinito e oltre
DA PICCOLA CASA DI PRODUZIONE COL SOGNO AVVENIRISTICO DI REALIZZARE FILM 

INTERAMENTE AL COMPUTER, A MULTINAZIONALE COLOSSO DELL’ANIMAZIONE DIGITALE. 

I PIXAR ANIMATION STUDIOS, FONDATI NEL 1986 DA STEVE JOBS, JOHN LASSETER E ED 

CATMULL, COMPIONO 35 ANNI GUARDANDO AL FUTURO (ANCHE IN STREAMING) INSIEME 

A DISNEY. TUTTE LE TAPPE DI UN SUCCESSO COSTELLATO DI SFIDE 

TECNOLOGICHE CHE PAREVANO IMPOSSIBILI, ACCORDI 

MILIARDARI E FILM CHE HANNO CAMBIATO PER SEMPRE 

LA STORIA DEL CINEMA 
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era una volta una pic-
cola casa di produzione 
che sognava di unire cre-

atività, tecnologia e business per crea-
re un nuovo mondo, quello dei cartoni 
animati attraverso il computer… Potreb-
be iniziare così una delle classiche fiabe 
Disney sull’avventura dei Pixar Anima-
tion Studios, che hanno recentemente 
festeggiato 35 anni di successi. Stiamo 
parlando del maggiore colosso dell’a-
nimazione digitale mondiale che con i 
suoi film ha registrato quasi 15 miliardi 
di euro complessivi al box office globa-
le in oltre tre decenni di attività. Oggi 
Pixar è parte integrante di Disney dopo 
che la Casa di Topolino ha acquisito lo 
studio nel 2006 con un accordo di 7,4 
miliardi di dollari. Ma prima di quella 
storica svolta, che ha cambiato per sem-
pre il corso delle due aziende e di tutta 
l’animazione digitale, Pixar ha dovuto 
combattere per affermare un modello di 
cinema e di business completamente ri-
voluzionario.
Tutto ebbe inizio a metà degli anni 80 
dal sodalizio di tre visionari tra i venti 
e i trent’anni: lo scienziato creativo e 
informatico Ed Catmull, l’artista e dise-
gnatore John Lasseter e l’imprenditore 
Steve Jobs che, uscito da Apple, acqui-
stò Pixar da LucasFilm. A quel tempo, 
infatti, Pixar era semplicemente il com-
parto di animazione digitale della so-
cietà di George Lucas, orientata soprat-
tutto alla realizzazione di effetti digitali 
per Star Wars II, impossibili da ottenere 
con le macchine da presa tradizionali.
Erano gli anni in cui l’animazione in 2D 
e a mano libera stava cominciando ad 
evolversi grazie alle tecnologie digitali. 
Non si trattava più, quindi, solo di una 
questione di arte, ma anche di scienza: 
da lì a pochi anni, a fare i cartoon non 
sarebbero stati più solo i disegnatori, 
ma anche gli ingegneri e gli scienziati.
La prima scintilla della Pixar, in un certo 
senso, scocca proprio alla Disney quan-
do John Lasseter si diploma al CalArts, 
l’istituto d’arte fondato proprio da Di-
sney che insegnava ai giovani disegna-
tori come animare i suoi personaggi. I 
compagni di corso di Lasseter sono Tim 
Burton e Brad Bird: tutti imparano, ol-
tre alle tecniche di animazione, il segre-
to principale degli eroi Disney, quello 

C'

ANIMAZIONE
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che lo storico animatore Frank Thomas 
definisce il “calore”, ovvero la cura dei 
sentimenti di ciascun personaggio. È il 
1982 quando ai dipendenti Disney vie-
ne mostrato Tron di Steven Lisberger, 
il primo film a usare la computer ani-
mation: per Lasseter, un punto di non 
ritorno. Comincia a lavorare per realiz-
zare Brave Little Toaster, il suo primo 
cortometraggio con sfondi animati in 
digitale e personaggi animati a mano. 
Alla Disney, però, quella tipologia di 
prodotto non interessa: Lasseter viene 
messo alla porta e assunto di lì a poco 
da LucasFilm, che possedeva le tecno-
logie adatte ma mancava di animatori. 
George Lucas, infatti, era interessato ad 
applicare l’animazione digitale anche 
al cinema live-action: per questo aveva 
assunto Ed Catmull a capo del nuovo 
dipartimento informatico. Dopo i primi 
esperimenti, Lasseter e Catmull otten-
gono la divisione della sezione anima-
zione che chiamano Pixar, coltivando 
il sogno di realizzare un lungometrag-
gio in digitale. Era, però, necessario un 
investitore illuminato: è qui che si fa 
avanti Steve Jobs, che acquista l’intera 
squadra Pixar per 10 milioni di dollari.
Il primo cortometraggio interamente 
realizzato in animazione digitale dal-
la Pixar è stato Luxo Junior, nel 1987, 
che ha ottenuto anche una nomination 
al Premio Oscar. L’azienda non guarda 
solo al cinema: la computer grafica co-
mincia ad avere applicazioni economi-
camente profittevoli anche nel campo 
dei commercials. Ad occuparsene sono 
i giovani Pete Docter e Andrew Stanton, 
appena assunti nel gruppo, che poi di-
venteranno autori di punta dello studio. 
All’inizio degli anni 90, Pixar comincia 
nuovamente a collaborare con Disney 
per creare effetti speciali animati digi-
talmente, come quelli usati per i gigan-
teschi dinosauri di Jurassic Park, e nuo-
ve tecniche di colorazione digitale degli 
sfondi, usati per esempio nel cartoon La 

bella e la bestia. 
C’era, però, un problema concreto di 
sostenibilità: gli investimenti in ricerca 
tecnologica necessari per far avanzare 
le conoscenze nel campo superavano di 
gran lunga gli introiti e Steve Jobs aveva 
già perso un milione di dollari per cin-
que anni consecutivi. La strategia dove-
va cambiare.
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Nel parco esterno 

all’headquarter di Pixar 

Animation Studios a Emeryville, 

in California, è possibile 

rilassarsi vicino alle riproduzioni 

della celebre lampada 

(diventata poi il simbolo della 

Pixar) e della palla protagoniste 

del primo cortometraggio 

realizzato interamente in 

digitale dalla società, dal titolo 

Luxo Junior
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TOY STORY, IL FILM CHE HA CAMBIATO 

LA STORIA DELL’ANIMAZIONE

Ancora una volta la spinta propulsiva 
decisiva arriva da Disney, che permette 
a Pixar di realizzare il suo sogno: crea-
re il primo lungometraggio interamente 
realizzato in digitale. Così John Lasseter 
inizia a lavorare a Toy Story con il sup-
porto di Jeffrey Katzenberg, all’epoca 
capo della divisione animazione Disney, 
che aveva deciso di virare su film di ani-
mazione più adulti, più provocatori, più 
pungenti. Quella di Toy Story, dunque, 
era una scommessa sia economica, sia di 
visione sulla direzione che i film Disney 
avrebbero preso da lì in avanti. Toy Story 
è uscito il giorno del Ringraziamento del 
1995 e si è subito rivelato un successo 
strepitoso e inaspettato: a fronte di un 
budget di circa 30 milioni di dollari, ad 
oggi ne ha incassati quasi 400 milioni 
(contando anche le seconde uscite in 
sala). Pixar aveva aperto la strada a una 
nuova, inedita industria dell’animazio-
ne digitale, che il mondo del cinema ha 
consacrato tributando a John Lasseter 
un Premio Oscar speciale nel 1996 per 
la creazione del primo lungometraggio 
animato al computer.

DA CASA DI PRODUZIONE A STUDIO

Nonostante il successo del film, però, 
Pixar aveva subìto un forte contraccolpo 
finanziario: gli accordi con Disney la-
sciavano la maggior parte degli introiti 
proprio alla Casa di Topolino. Steve Jobs 

comprese la necessità di un cambio strut-
turale: Pixar doveva trasformarsi da casa 
di produzione in studio a tutti gli effetti. 
Per fare il salto, però, serviva capitale. Per 
questo il board decise di quotare la società 
sul mercato lanciando un’offerta pubblica 
iniziale per raccogliere 96 milioni di dolla-
ri per la realizzazione di film.
Nel novembre 1995, una settimana dopo 
l’uscita di Toy Story, la IPO di Pixar diven-
ta la più ricca dell’anno: da un investimen-
to iniziale di 10 milioni di dollari, nell’or-
mai lontano 1986, Steve Jobs ne raccoglie 
132 milioni. La Disney chiede dunque di 
prolungare il contratto tra le aziende: Jobs 
accetta, con la clausola però di diventare 
soci al 50%. Così, mentre Pixar si occupa 
dell’intero prodotto dei film animati, Di-
sney copre la parte di distribuzione, posi-
zionamento sul mercato e marketing.

LA SINDROME 

DEL SECONDO PRODOTTO

Nel 1995, gli uffici della Pixar erano an-
cora a Point Richmond, in California. Si 
trattava di una sede del tutto anticonven-
zionale, nella concezione e nel modo di 
vivere gli spazi. In particolare l’ufficio ani-
mazione, che ospitava circa 200 impiegati, 
era un ambiente fuori dai canoni: giocoso, 
rumoroso, un posto dove si poteva senza 
problemi disegnare sul muro. Tutto que-
sto, testimoniano i dipendenti di Pixar nel 
documentario The Pixar Story di Leslie 
Iwerks, lasciava libera e potenziava la cre-
atività di autori e animatori. Una nuova 

crisi era però alle porte. Come amava rac-
contare lo stesso Steve Jobs, Pixar si trova-
va di fronte a un classico del business, “la 
sindrome del secondo prodotto”, ovvero 
quel momento complesso in cui una com-
pagnia che ha realizzato un primo pro-
dotto di grande successo non comprende 
esattamente perché abbia funzionato così 
bene, e rischia di creare una seconda opera 
deludente. L’unica risposta possibile, per 
Lasseter e compagni, era alzare l’asticel-
la della sfida: Pixar decide di raccontare il 
mondo animale in A Bug’s Life. Gli anima-
tori iniziano a osservare il giardino della 
sede Pixar con una microcamera traspor-
tata su ruote della Lego, per ottenere un 
punto di vista sul mondo a un centimetro 
da terra, e finiscono per realizzare il primo 
film di animazione digitale in widescreen, 
con scene di massa di personaggi in pixel 
mai ottenute prima di allora.
Dopo la difficoltosa realizzazione di Toy 

Story 2, che stabilisce comunque il nuo-
vo record di quasi 500 milioni di dollari 
incassati in tutto il mondo, Pixar decide 
di cambiare casa e rifonda il suo quar-
tier generale a Emeryville, in California. 
Nel contempo, il volume dei progetti 
raggiunge la quota di un film all’anno e 
Lasseter lascia la regia anche ai colleghi 
Pete Docter, che firma Monsters & Co. 
(nuovo record, con 579.707.738 dollari 
di incasso globale) e Andrew Stanton, 
che dirige Alla ricerca di Nemo, il titolo 
che per la prima volta sfiora il miliardo 
di euro al box office mondiale.
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I MAGGIORI SUCCESSI MONDIALI DELLA PIXAR

Gli Incredibili 2 (2018)  
 Incasso globale: $1.244.639.527
(4,2 milioni di euro in Italia)

Toy Story 3 (2010)  
 Incasso globale: $1.066.970.811 
(13,7 milioni di euro in Italia)

Alla ricerca di Nemo (2003)  
 Incasso globale: $940.352.645 
(21,9 milioni di euro in Italia)

Coco (2017)  
 Incasso globale: $807.817.888 
(11,4 milioni di euro in Italia)

Up (2009)  
 Incasso globale: $735.099.102 
(15,8 milioni di euro in Italia)

Toy Story 4 (2019)  
 Incasso globale: $1.073.394.593 

(6,4 milioni di euro in Italia)

Alla ricerca di Dory (2016) 
 Incasso globale: $1.028.570.942 

(15,2 milioni di euro in Italia)

Inside Out (2015)  
 Incasso globale: $858.848.019 
(25,4 milioni di euro in Italia)

Monsters University (2013)  
 Incasso globale: $743.559.645 

(9 milioni di euro in Italia)

Gli Incredibili (2004)  
 Incasso globale: $631.607.053 
(15,6 milioni di euro in Italia)
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Nel 2004 si unisce al gruppo Brad Bird 
che, con Gli incredibili, imprime un nuo-
vo salto tecnologico e di qualità ai film 
Pixar con i primi protagonisti umani e 
molti dettagli difficili da riprodurre in di-
gitale, come i capelli e il tessuto. 

LA RIVOLUZIONE DIGITALE

Dopo il successo de Gli Incredibili, la sto-
ria stessa dell’industria di animazione 
sembra svoltare definitivamente verso un 
futuro tutto digitale. Anche Disney sman-
tella i reparti di animazione 2D, il suo 
storico core business. Nel 2005, però, una 
ristrutturazione interna porta alla sostitu-
zione di Michael Eisner come capo della 
Disney: il nuovo Ceo diventa Bob Iger, che 
pensa subito di rifondare il reparto anima-
zione con una squadra di qualità e moti-
vata. Di fatto, ne esisteva una già pronta: 
quella di Pixar. Le trattative fra le aziende 
riprendono e, nel 2006, Disney sigla un 
accordo di acquisizione di Pixar per 7,4 
miliardi di dollari: Steve Jobs entra nel 
consiglio di amministrazione della Disney 
come maggior azionista della società, 
John Lasseter diventa capo degli uffici cre-
ativi e Ed Catmull presidente degli studi 
Disney e Pixar. Nei fatti, più che un’ac-
quisizione, si tratta di una vera e pro-
pria fusione. Di certo fu da entrambi 
i fronti una rivoluzione: l’identità 
della Pixar è stata mantenuta, sup-
portata però dalle risorse della mac-
china del marketing Disney, che 
comprendeva anche l’asset stra-
tegico dei parchi a tema. I titoli 
successivi portano ufficialmente 
il doppio marchio Disney e Pixar: il 
primo film realizzato dopo l’acquisi-
zione è Cars - Motori ruggenti, il primo 
di una lunghissima sequela di succes-
si che, però, non ha impedito a Disney di 
riprendere in mano anche l’animazione 
tradizionale con film come La principessa 

e il ranocchio e Winnie the Pooh – Nuove 

avventure nel bosco dei 100 acri.
Il franchise più longevo e redditizio con-
tinua ad essere quello di Toy Story (con 
il terzo e il quarto capitolo che sfondano 
ciascuno il miliardo di dollari di incasso 
globale, anche se il più remunerativo in 
assoluto risulta Gli incredibili 2 con un 
incasso di quasi 1,3 miliardi di dollari). 

VERSO L’INFINITO E OLTRE

Nel tempo le storie Pixar si sono 
evolute, affrontando tematiche sempre 
più adulte con tagli e argomenti a volte 
apertamente filosofici o metafisici, come 
la gestione delle emozioni, l’esisten-
za dell’anima, la vedovanza, l’aldilà. 
Anche i modelli distributivi di Disney 
hanno dovuto necessariamente modifi-
carsi dopo la pandemia di Covid-19. A 
subirne gli effetti è stato per primo il 
film Onward, che dopo un brevissimo 
esordio in sala è stato dirottato successi-
vamente sulla piattaforma Disney+. Da 
quel momento, un vero e proprio ritorno 
in sala per i film Pixar non è ancora av-
venuto: i modelli distributivi paiono es-
sere definitivamente cambiati. Soul, nel 
Natale 2020, è stato distribuito solo su 

Disney+ e anche il nuovo titolo Luca, il 
primo diretto da un italiano, Enrico Ca-
sarosa, e ambientato in Liguria, è uscito 
esclusivamente sulla piattaforma il 18 
giugno. Disney ha dichiarato di voler 
seguire un criterio di distribuzione fles-
sibile: la strategia di ogni titolo sarà va-
lutata in modo indipendente, con alcuni 
film che usciranno nelle sale, alcuni in 
day-and-date su Disney+ con l’opzione 
di acquisto di Disney Premier Access, 
altri ancora solo in svod. Di certo la cre-
scita di Disney+ influenzerà sempre più 
anche la produzione di nuovi titoli Pixar 
in vari formati, compresi quelli dell’a-
nimazione seriale (come la nuova serie 
dedicata a Cars, in arrivo nel 2022) e del 
cortometraggio (come la collezione di 
corti Dug Days, su Disney+ in autun-
no 2021) pensati specificatamente per 
lo streaming e destinati a fidelizzare la 
base degli abbonati. E nel 2023 arriverà 
sempre su Disney+ Win or Lose, la pri-
ma serie animata di lunga durata della 
Pixar dedicata alla squadra di softball 
di una scuola media. Dopo 35 anni, il 
futuro di Pixar è ancora tutto da scrive-
re. Come direbbe Buzz Lightyear di Toy 

Story, «verso l’infinito… e oltre!».

Luca, il primo film d’animazione diretto da 

un italiano, Enrico Casarosa, e ambientato 

in Liguria, è uscito esclusivamente sulla 

piattaforma Disney+ il 18 giugno 2021

L’ingresso di Pixar Animation 

Studios a Emeryville, 

in California
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L’APPUNTAMENTO CON IL PREMIO 

AL MEGLIO DEL CINEMA E DELLA 

SERIALITÀ ITALIANA E INTERNAZIONALE 

IDEATO DA TIZIANA ROCCA E VITO 

SINOPOLI È ALLA 78ª EDIZIONE DELLA 

MOSTRA INTERNAZIONALE D’ARTE 

CINEMATOGRAFICA CON UNA 

CERIMONIA DI GALA IN PROGRAMMA 

IL 5 SETTEMBRE

a cura della redazione

A VENEZIA 
TORNA
IL FILMING ITALY 
BEST MOVIE AWARD

I premiati e gli ospiti dell’edizione 2020 del 

Filming Italy Best Movie Award sul red carpert

Pierfrancesco Favino premiato con il Filming Italy Best Movie Award 2020 come miglior attore 

in un film drammatico per Hammamet. Con lui, Vito Sinopoli e Tiziana Rocca
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A
nche quest’anno torna al Lido 
il Filming Italy Best Movie 

Award, il premio dedicato al 
meglio del cinema e della serialità ita-
liana e internazionale ideato da Tiziana 
Rocca (Direttore Generale Filming Italy 
Award) e Vito Sinopoli (Amministratore 
Unico Duesse Communication e Presi-
dente onorario del Premio). Già da di-
versi anni parte della Mostra Internazio-
nale d’Arte Cinematografica di Venezia, 
si tratta di un riconoscimento che viene 
assegnato ai migliori film, documentari, 
serie tv, nonché ai talent e professionisti 
dell’industria audiovisiva dell’ultima sta-
gione cinematografica. L’appuntamento 
per quest’anno è fissato per il 5 settem-
bre, con una cerimonia di gala che vede 
come madrina l’attrice Gabriella Pession.

I premi delle quattro categorie prin-
cipali saranno assegnati da una Giuria 
di qualità composta da: Alberto Barbera, 
Direttore Artistico della Mostra interna-
zionale d’arte cinematografica di Vene-
zia; Paolo Del Brocco, ad di Rai Cinema; 
Chiara Sbarigia, Presidente di Cinecittà; 
Guglielmo Marchetti, Presidente e ad 
di Notorious Pictures; Tinny Andreatta, 
VP delle serie originali italiane Netflix; 
Giampaolo Letta, VP e ad di Medusa; il 
giornalista Antonello Sarno; Maria Pia 
Ammirati, Direttore Rai Fiction; Lucia-
no Sovena, Presidente della Fondazione 
Roma Lazio Film Commission; Nicola 
Maccanico, ad di Cinecittà; Roberto Sta-
bile, Responsabile delle relazioni inter-
nazionali di Anica; Massimiliano Orfei, 
ad di Vision Distribution; Marta Donzel-
li, Presidente del Centro Sperimentale 
di Cinematografia; Mario Lorini, Presi-
dente di ANEC; Stefano Sardo, Presiden-
te dell’Associazione 100autori; Franco 
Montini, Presidente del Sindacato Nazio-
nale Critici Cinematografici Italiani.

Il voto della giuria di qualità andrà 
ad affiancare il  voto del pubblico, che 
tramite  i lettori di Best Movie e di www.
bestmovie.it assegnerà anche il premio 
dedicato ai Maestri del Cinema.
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LA GIURIA DI QUALITÀ

Alberto Barbera, Direttore 

Artistico della Mostra 

internazionale d’arte 

cinematografica di 

Venezia

Paolo Del Brocco, 

ad di Rai Cinema

Chiara Sbarigia, 

Presidente di Cinecittà

Guglielmo Marchetti, 

Presidente 

e ad di Notorious Pictures

Luciano Sovena, 

Presidente della 

Fondazione Roma Lazio 

Film Commission

Nicola Maccanico, 

ad di Cinecittà

Roberto Stabile, 

Responsabile delle 

relazioni internazionali 

di Anica

Massimiliano Orfei, 

ad di Vision Distribution

Tinny Andreatta, VP delle 

serie originali italiane 

Netflix

Giampaolo Letta, 

VP e ad di Medusa

il giornalista 

Antonello Sarno

Maria Pia Ammirati, 

Direttore Rai Fiction

Mario Lorini, 

Presidente di ANEC

Stefano Sardo, 

Presidente 

dell’Associazione 

100autori

Marta Donzelli, Presidente 

del Centro Sperimentale 

di Cinematografia

Franco Montini, 

Presidente del Sindacato 

Nazionale Critici 

Cinematografici Italiani.

L’attrice Gabriella Pession, 

madrina dell’edizione 2021 

del Filming Italy Best Movie Award
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IL GRUPPO MK2 HA INAUGURATO A PARIGI, PROPRIO SOPRA 

IL SUO MULTIPLEX NATION, IL PRIMO ALBERGO-CINEMA 

AL MONDO: 34 CAMERE E 2 SUITE, OGNUNA DOTATA DI 

UN GRANDE SCHERMO PER PROIEZIONI PRIVATE. CON LA 

POSSIBILITÀ DI ORGANIZZARE ANCHE SESSIONI DI VIDEO 

GAMING E KARAOKE 

n rifugio per cinefili in 

tempi di pandemia e sale 

chiuse? Certo. Ma anche – e 

soprattutto – un concept che 

guarda al futuro e che punta a una si-

nergia unica tra cinema e alberghi. Stia-

mo parlando del Cinema-Hotel Paradiso 

di Parigi: il primo albergo-sala cinema-

tografica al mondo che il gruppo MK2 

(attivo nella produzione, distribuzione 
a cura di Valentina Torlaschi

U

PARADISO
cinema-HOTEL 
PARADISO
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ed esercizio) ha inaugurato lo scorso 
10 marzo 2021. Situata proprio sopra 
la multisala di proprietà MK2 Nation, 
a boulevard Diderot, la struttura vanta 
34 camere dotate di maxi schermi di 3 
metri, con sistemi di video-proiezioni 
hi-tech, e 2 suite con annessa una saletta 
cinematografica, con proiettori CDI 2K 
standard professional. L’offerta propone 
camere di vario tipo (matrimoniali, con 
letti separati, familiari), tutte studiate 
per godersi la visione di un film nel mas-
simo comfort e relax, con la possibilità, 
in alcune stanze, di godersi anche un 
film dalla vasca da bagno. L’hotel con-
ta inoltre una terrazza sul tetto con un 
grande schermo per proiezioni en plein 

air in primavera-estate, una sala per il 
karaoke e una discoteca per una decina 
di persone, oltre a una piccola-sala vetra-
ta e insonorizzata per 100 persone con 
bar annesso. Costo delle camere: da 100 
a 350 euro a notte. L’offerta dei titoli da 
guardare attinge invece da otto piattafor-
me streaming (tra cui Netflix, Disney+, 
Mubi, MyCanal, MK2 Curiosity) e una 
collezione di quasi 2.500 Dvd/Blu-ray. 
Non solo, perché in alcune stanze è inol-
tre possibile organizzare sessioni di vi-
deo gaming su Playstation 5.
«È possibile, di giorno, assistere a una 
normale proiezione nel nostro multi-
plex di 6 sale in boulevard Diderot, e, 
di notte, organizzare proiezioni private 
nel nostro cinema-hotel sopra la multi-
sala», ha dichiarato Nathanaël Karmitz 
a French Film, sottolineando come il Ci-
nema-Hotel Paradiso sia davvero un’e-
stensione del multiplex MK2 Nation. Tra 
i due luoghi ci sarà continuità e forme di 
promozione reciproche, in primis quella 
di offrire un biglietto omaggio per il ci-
nema per ogni prenotazione alberghiera. 
La prospettiva, poi, è quella di affittare 
le stanze e le sale dell’albergo a profes-
sionisti e società private  per meeting e 
convegni, costruendo una proposta che 
sfrutti gli spazi sia dell’hotel sia del mul-
tiplex.
Un concept, quello del cinema-hotel, sul 
quale i fratelli Elisha e Nathanaël Karmi-
tz (figli del produttore cinematografico e 
fondatore dell’enorme gruppo cinema-
tografico MK2, Marin Karmitz) hanno 
lavorato per circa sette anni: «È stato un 
modo per reinventarsi, ma che può an-
che essere il futuro del cinema».

Alcune immagini 

del Cinema-Hotel 

Paradiso, il cui nome 

si ispira al titolo 

del famoso film di 

Giuseppe Tornatore, 

uno dei preferiti di 

Nathanaël Karmitz 

(Ceo di MK2)

Le pareti delle stanze 

sono costellate da 

locandine di film, 

mentre gli esterni 

dell’albergo sono 

impreziositi da 

affreschi e installazioni 

dell’artista JR (foto 

in piccolo a sinistra). 

Disponibile anche 

il servizio in camera 

con una carta 

food&bevarage stilata 

sulla qualità e 

ricercatezza
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IL MOTIVO PER CUI 

CONTINUO A GIRARE FILM 

È CHE ODIO I MIEI LAVORI 

PRECEDENTI E CERCO 

COSÌ DI CORREGGERE 

I MIEI ERRORI

Joaquin Phoenix
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Harrison Ford 

a bordo piscina mentre ripassa 

la sceneggiatura di un film 

nella sua casa a Los Angeles (1981)
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